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.Ità'^ENnA^'Di^MOBO^E 

' Èa«if)ii)ìaiuo. ora la .pena .qapitale re-
lattfajqiènte .alia i^r. efficacia. Qnalo è 
ia'pe'aa che eserciti la usaggiore in-
fiueaza aul onore umano? è;,anelli^..ohe 
tpegt)e"iiél duore'ogAi ^éranl i . Iu 'quale 
ÀiiWà' oélla'ÈitllDl'e ibende nella tomba. 

• coll'ubia'òi^e.dlì^ con' Metiàtasio (De­
metrio','' I ) : • • ' • , '' 

" ' ' Pósti la prima a nascerò, 
' ' . .'HMl^altiisa^'n maVifV ' 

od allorobè essa muore, l'uomo non 
viva; Vegeta,' o, meglio', agonica. La 
pena di morta ò qiiiudi la peggiore, 
penclìèr colla vita' l'Acide anche la èpe-
raniav Al di Ik della 'tomba lo sguardo 
della mente 'nou- s'inoltra; lóa vi ci 
perde : — eolo- il filosofo vi medita l 'e-
teroità; il malfattore vede buio spayen-
tsvolsi daoni rilrae'liiorridito 16 sguardo. 
Io non faccio'allusioni di sorta a qual-
Biasi^religioue, in omaggio alla libertà 
di oospienza; respingo'eolo gii atei'e 
.gli'scèttici, 'perchè non' hanno ragione 
d'esistél'e per "insignificadte namero''di 
seguaci e permancalizadìnomi, esegp'o 
la fìlosoflai.'da Saerate a lUaiàiiBni.' 

Nella .pepa^^te^pqrauea.od.a'.yita.vien 
seinprè. ioa(fiató l'arbasoello. della spe-
ra'n'ia'.flhó "«ha fior dei verde» come 
àlee Dante (,Purg. IH); il condannato 
spé.rp. ^aaipi;a in unei rivoluzione ; in 
,uija..'gue);j;j, in.iiii'epidemia, da questa 
lus.!p,g;in'dofi .libertà; ,ma colla, m'oite 
scebdon le teiielire della notte sulla fede 
e r avvenire si perde': 

Or che loco ?peror dopo là morto, 
.So'CÓn In'ìnòrtfi'lìa fino ogni speranza ! 
li! T;'''ras?o t|Po^si«, posfpffld'). avea 

ragione. ' ' . • ' ' 

Del "resto, in mezzo a tutta questa 
poesia (lei cuore, sorge un raccapric­
ciante grido: COttlrò la pi'oposta di G. 
Beccaria di ridurre l'uomo bMlia di 
aer.uiiìi)f'per tutta-la «Uà; se credete 
che ''questa peìia. sia piit efficace ^ e 
quellii della marte, segho è che dessa 
è più crudele, fi io abborro da raffi­
nata e prolungata crudeltà: — migliore 
!a crudelrii >^eii^sqri^-di,an minuto nella 
morte, che"" la cruaelU 'dispendiosa di 
un' agonia lont» e tremenda, di una 
morte che jiproluDga e non'cessa. ' 

É vero poi ohe k pena di morte abbia 
minore efficacia sui delinquenti che quella 
dei lavori forzati a vita? 

Ciò è negato dai fatti ; ed i c non 
citerò l'esempio di quell'anima foroqe 
ed''àvida di 'oro di Enrico Francesconi, 
che a 'Vienna nel- .1876 assassinò l'in­
felice portalettere, Guga onde predarlo 
dei valq]cr-/iih,è,i portava.;'sebbene quei 
malfattore fosse spietatamente franco, 
quanto strontaiameute cinico durante il 
procedimento. Però', allorquando sentì 
•jifonànólare contro di lui 'sentenza di 
morte,'rimase (ulminató'dallo spavento, 
si confessò, chiese perdono alla giu­
stizia)- al mondo, a Dio, e u)cri spaven­
tévole'esempio ai tristi. Non citerò in-
'n'U'merevoli altri esompi, ma ricorderò 
soltanto'orrende tragèdie criminose 4i 
qUest''iinno, 'i cui 'protagonisti, sébbisn 
militari e quindi più d'ogni altro' spré-
ginfori "della 'mòrìéi' linpa'llidirò'no da­
vanti alla'mòrte infamante!'Primo, ci si 

APfS'ljrSIOB 

• AFORISÉ D'IGIENE 
E MEDICINA INFANTILE 

presenta quell' anima selvaggia, quel 
caràiteré ti-uce,'quella merito vulcanica 
di Salvatore Mlsdea, soldato nel 19° 
reggimento fanteria, cbu assassinò com. 
pBgbi d'armi e spperlcri, si co>-nportb 
con nauseante cinismo divanti al pub-
lilico ''giudizio, non si domò alla mi­
naccia di gravissima condanna, sfidò 

' l ' i ra vindice della ' giustìzia, sperando 
sempre di' sottrarsi alla mòrte (perchò 
non si applicava più da molli àuni) e, 
UDII ihfioeodo su Ini "la privazione di 
libèrti'lainaocii.'ts, mangiava e.beveva 
con' tuttà'indiffereaza. Ma àUorchè pi 
fu notificato che la condanna di morto 
era stata confermata dal tribunale su­
premo di g'i^erra, Misdea fu preso da 
un brivido 'dì spavento che prostrò la 
ferocia del suo caràttere ; pianse, chiese 
del prete, si confessò, si comunicò, te­
nendo se'm;jre fra le mani una sacra 
immagine. Eppure era sorretto ancora 
dalla speranza dèlia grazia sovrana. Ma 
^tldróh» conobbe esser stolta rcspinla la 
domanda e dovette nei 21 giugno 1884 
divenir bersaglio ai piombo'ven4icatore, 
egli non era più tihe uno spaventato e 

inebetito furfante Cos'i il cornggio 
mancò al ferrarese carabiniere Pietro 
Scaranarl, che aveva assaaàinalo il suo 
maresciallo,-e che fu' fucilato a Pa-
lei'nìo nello stesso di 21 giugno 1884,.,. 
Cosi rimase iicclisciato l'allievo carabi­
niere 'Vincenzo Marino, assassino del 
carabl.Qiare.iSgildo Tognino, e che quando 
nel.6.luglio 1884 fu trasportato ai Ba­
gnoli a Napoli per la fucilazione, do­
vette venir'sorretto oollo scendere dal 
carro, o'niese perdono ai superiori, esortò 
i compagni a non seguire il suo esempio, 
e, aggrinchito da forti brividi, aspettò 
lepalle.esecutrici delia giustizia umana,,. 
Esco r eCflcacia della pena capitale per­
sino sopra militari 1 

E le fucilazioni militari.sì effettuano 
pure sotto la Repubblica francese, spe­
cialmente in Algeria, ove, ben peggio 
che la morte, vi-ha ua'altr,i terribile e 
più inumana punizione, oh 'è quella 
detta Crapaudine, da crapaud rospo. 
Essa consiste nei denudare il soldato 
dalla cintura in su, e legargli le braccia 
alle gambe io modo da raffigurare il 

. rospo ; e curvo in tal modo, e a capo 
scoperto, viene lasciato per giornate iu­
tiere, .esposto. ai cocenti raggi del sole 
africano, slegandolo solamente all' ora 
del rancio. A ciò sì aggiunga che al­
lorquando un simile condannato non 
possa più sopportare sul cervello l'azione 
po.tente degi' infuocati raggi solari e lo 
spasimo.. strappa dalla eua bocca urli 
lamentfivolij 'jo.tale caso egli viene im­
bavagliato, onde quegli urli non van­
gano uditi fuori delle caserme. E que­
ste pene,.peggiora molte volte di quelle 
capitali, ei applicano in un paese retto 
a democratico regime, quale è la Francia. 

I Romani soteano, anziché di pubblico 
spettacolo, render la pena capitale più 
spaventosa per la natura del luogo in 
cui veniva eseguita, onde maggiormente 
impressionasse i cittadini e ritraesse i 
triatì dal sentiero de! delitto, in cui si 
fossero avviati. E lo storico Sallustio, 
nella narrazione della congiura catili­
naria, ci lasciò scritto.riguardo ad alcuni 
coudaunati' la seguente descrizione della 
capitale esecuzione : » Fatta apprestar 

( Bidusione dallo Spagmolo ), 

1. I ' bambini' son coinè i popoli, si 
làtneutano "sempre 'ò con ragione, ab-
bencbè ignorino' la ragione del perchè 
'SÌ lamedtaiio. ' 

2. Dei bambino infermicelo e pallido 
sì osservino la labbra ; se le trovate abi­
tualmente incarnate, non ^prescrivete 
tonici petyjlèì^iei'àijjestije,; Di primo 
acchito vi "'cli'iamécelB fortiinate d'averne 
usato, ma a lungo andare vi pentirete 
d''averlo' fatto. . ; v,. .' . 
' 3; In tesi generale,'bambina inelanco-
nieo, lesióne encefalica; bambino in-
(iuji,̂ (0, leji,on,e,.a<ido^nii)sieii bambino «o-
poroso, ain.lj?!JÎ «̂  . la J5j|<jpi indistinta­
mente. • , • • . 

4, Assistendo bambini, sorge nel me­
dico osservatore la convinzione ohe, fra 
gli adulti, la metà, almeno, dei dalin-

quenii o dei dleruenti lo sono per in­
fluenza morbosa addominale, 

'B, Casa soleggiata — pelle netta, 
e trenta grammi d'oglio rìcino nell'ar-
iuadìo, sono ì tre punti principali dèlia 
igiene infantile, 

6. Discutere sulla tracheotomìa ( cioè 
apertura delia gola) nei crup, negando 
nei casi non autentioi \' antenticiià, e 
negli autentici la verità, è un vero perder 
tenìpo senza che la morale medica ne 
guadagni. Crup o non crup, a chi sta 
per'solfocare per una causa qualunque 
nella laringe, sorge spontaneo razionale 
r ist.nto d'oprire una via sotto l&uringea, 
invecechè incrociar le bréccia per tutta 
medicina I —- dopo aver compiuto lina 
cosi naturale indicazione potrà il medico 
sbttoscrivere con la coscienza libera il 
certificato di morte, 

JSuando. vi sarnnno meno celebrità e 
menoiàstosìti, la tracheotomìa apparterrà 
alia chirurgia minora come operazione 
un pronto.e facile soccorso. 

7. La dentizione è un vero proteiforme 
disturbo, a ciò fin da quando man man 
dessa si va svolgendo sul feto nell' utero, 
Noa. è dunqas la pressione retta' od 

r esecuzione dai triumviri e disposte lo 
forze, il console stesso conduca Lentulo 
nel carcore, e vj.fa condurre dal pretori 
gli altri. Havvi nel carcere, chiamato 
Tulliano, un luogo sotterra di circa 
dodici piedi, e in esso per un lieve 
pendio da mano manca all 'entrata sì 
scendo. Co piretl dintorno e la volta 
di quiidraie squallide pietre, ne fauno 
l'aspetto terribile,, baio e fetente. Lea-
tuiii, ivi entro calato, fu dui già preposti 
carnefici strozzato ben tosto. Cosi quel 
patrizio della nobile stirpe Cornelia, stato 
già console in Roma, fine ben degna 
trovava de' suoi costumi e mis£.ttti, 
Cetego , Stanislao , Gabinio e Cepario 
ebbero lo stesso supplizio», 

K qui faccio punto e non aggiungo 
altro : ad altri il giudizio delle idee mia. 

A. VlSMARA. 

RisiLENDO u mmm 
(Vedi numero precedente) 

II. nuovo Ministero, fedele (lUe sue 
promesse e persuaso per di più che il 
corpo elettorale non e quella pasta raa-
neggievolo ohe i nostri avversari cre­
dono (e lo diinoalrà la vittoria della 
Sinistra), moutiene il suo vivo propo­
sito, solennemente dichiarato, di lasciar 
liborissiini da ogni Influsso governativo 
ì comizii elettorali. (Bollissimo I) 

Ma la ' macchina governativa mon­
tata con lungo studio per avversare i 
candidati di Sinistra e favorir quei di 
Destra s'aveva a lasciar tal quale ì o 
si doveva'forse us:ir l'impero della di­
sciplina per volgere questa preordinala 
milizia' elettorale a posta e ad arbitrio 
de! nuovo Ministero? Con ciò si rioon-
saccava il sistema precedente del Go­
verno elet+trrale. (Bene), 

Gbo altro polevasì fare? 
Non eravi altro a fare che liberare 

gli impiegati dai vincoli moleeti delle 
antiche clientele, dal sospetti, dalle sol­
lecitazioni, dalle miuaccie, permettetemi 
la parola, delle precedenti cospirazioni, 
mutando, con grandissima parsimonia, 
le residenze de' più zelanti o dei meno 
prudenti, pef modo che, corretta l'ar­
tificiosa tessitura, si ridonasse la libertà 
a quegli stessi impiegati che sotto 
la precedente amministrazione l'avevano 
quasi intieramente perduta, (Applausi) 

Si è fatto un griin rumore sopra 
quelle tramutazioni, e tutto si volle at­
tribuire a fini elettorali. Ma perchè non 
tener conto cha molta parte di funzio­
nari pubblici furono traslocati, come 
pur si deve, per ragioni di servizio 'i Ep­
pure nessuno pud cofitesiare al Mini­
stero, che- è' responsabile ul Re ed al 
paese del buon andamento dell'ammini­
strazione, il diritto di scegliere fra 
gì' Impieg-ati, l più adatti pinltosto in 
uno che in altro posto. Molte volte, o 
aigaqri, questi mutamenti sono una 
grande nécòessltà, 'quando ai verificano 
delle vacanze negli uffici che ' bisogna 
coprire: e epo'standone uno, se ne di'b-
bono necessariamente spostare parecchi. 
Ora i nostri avversari che fanno, non 
dirò d'ogni erba fascio, ma di ogni 
strumento arma di partito, hanno osa-

eromponto di ciascun dente, ma piuttosto 
latrttsvorsa di tutti i denti fra l'osso ed 
il nervo, il quid di più oscuro e pericolo­
so, e dato che quest' ultima pressione, ol­
treché ad esser costante e progressiva, 
vadi soggetta a veri cicli mensilt o rc-
cru'descenze colle fasi lunari, non si 
presta acche ' tali disturbi sieno cor­
retti con mezzi'diretti. 

Cosi muoiono tanti, bambini per in­
fluenza encefalica ili una tal pressione 
trasversa, senii'i che a nulla serva lo 
sbigliamento gengivale. Nutrire bene il 
bambino, ondechè aumentando la gene­
rale energia, aumenti nello stesso tempo 
la energia locale, ceco l'unico mezzo 
contro i pericoli di della pressione tra­
sversa. 

8. Se gli incisivi della prima denti­
zione appariscono a margini frastagliati, 
è male; se quelli della seconda iusUte-
ranno sulla medesima (orma,'malissimo : 
riveli! tutto ciò un intero programma di 
patimenti per mancanza generale nella 
fòrza mioeralizzatrice dei tessuti. V ha 
però una' eccezione da f irsi, e molto im­
portante, vale adire che quando malgrado 
gli incisivi ft-astagliati il sistemaosseo sia 

gelato ì falli: e, dai più semplici e na-
turali trassero argomento per accusare 
d'infinito colpo II Ministerb. 

Io ciierò un altro esempio. D.t molte 
parti dello Stato sono giunte ni Mini­
stero, in questi giorni, lagnanze vivis­
sime pel contegno degli agenti delie 
taatie, e di nitri impiegati delle finanze, 
per gli apprezzamenti dei redditi di 
ricchezza mobile da assoggettarsi a tassa 
nell'annu prossimo. Creilo che (inestè 
voci, ripetuto du molti giornali, saranno 
venute all' orecchio di moltissimi fra 
voi. Ebbene,'il Ministori ha fatto il 
suo dnvprè;'ha eseguito subito delle in­
chieste imnarzlali e diligenti. Ora, cre­
dete vpi''cìi''eg!i debba l'imanersi ' ìndif-
ferontii ' quando gli sia risultiito 'che 
dopo la-proposta d 'un aumento danno 
a d'i'èdi della rendita Imponìbile, l'agente 
si è cooteututo ed ha transato "iòpra 
una cifra insignificante? Credete voi 
chu quest' impiegato ,-i)ibia fatto il suo 
dovere e siasi attenuto allo tstrtizionì 
chiarissime dèi Ministero, che vogliano 
l'applicazione esalta della legge, ma Ves­
sazioni mal ? Grétlete voi ohe il 'Mini­
stero in simile caso abbia a rimanersi 
colie mani in mano, e che non possa 
provvedere, almeno, col.traslocare gl'im­
piegati dal posto dove U loro contegno 
ha destato la più aperta avversione, non 
solamente contro loro stessi, non sola­
mente centro il Ministero, ma contro 
l'ente Goveriio ? '(Bene I) . 

In questi casi il Ministero ha il do­
vere di essere e sarà inesoriiblle. 

Egli rispetta la" lìbÈ'^lS'-é-'iBi'dignìià 
dei pubblici ufficiali. Essi sanno òhe 
Patinalo Ministero 4 più- ohe mai riso­
luto a migliorare le lai;o condlzioai e-
conomiche. La legge che fu. votata dalla 
Camèi'a avrà il suo compimento nel bi­
lancio d'el 1877 ; e quello non è che un 
primo piisso, che possiamo fare ' senza 
ritardo, giacch'ò nel bilancio dell'anno 
prossimo vi è ancora un margine suf-
flóiènto por coprire quest'i 'maggiora 
spesa: ma io sono risoluto a fare assai 
più : nella prossima sessione sarà pre­
sentati la legge sullo stato degl' impie­
gati, e sporo anche di poter estendere 
il miglioramento economico ai funzio­
nari delle amministrazioni provinciali. 

Gì' impiegati sanno dunque che essi 
hanno noli' attuale Gabinetto un difen­
sore dei loro interessi : mn ossi devono 
egualmente sapere die l'attualo Mini­
stero ha cambiato, in fitto di eiezioni 
politiche, la parola d'ordine. Se la pa­
rola d'ordino delle amministrazione pre­
cedenti era questa: chi non è con noi 
è contro di noi; la n'jova pirola d'or­
dine che io rivolgo a nome del Mini­
stero a tutti i funzionari dolio Stato, 
in fatto di eIe£lon{, è quest' altra : La­
sciate passare la volontà del paese (Be­
nissimo I Applausi prolungati.) 

Ora debbo pal-larvi dèi nostri propo­
siti'di Governo. • 

Consentitemi che io non tocchi della 
nostra "fèdo monarchica. Nessuno che 
abbia coscienza lu' mette' in dubbio. 
(Beno 1) Non sono molti; coloro ohe eb­
bero la fortuna, di dar prova della de­
vozione al Re od alla Reale famiglia 
come chi ha l'onoro di parlarvi. (Ap­
plausi,). L'unità dal corpo politisoi la 
concordia degli animi, queste due su-

robusto 0 vi sia notevole precocità' nella 
cìiiusura, delle toiitaneìle, allora, cotal 
segno, togliendo ogni altro significato, 
iicceniia ad una costituzione erculea, 
ed i frustagli degli incisivi, invece d'esser 
imtneroai, piccoli ed «apri, aon pochi, 
grandi ed ottusi. 

9, Riferire alla dentatura tutto quanto 
unito 0 generale il procèsso ohiamato 
della prima dentizione, si ò iii medicina 
voler add'c'bitar una parto per il tutto, 
una sineddoche di pessimo gusto e pes­
sime conseguenze. Se i bambini'emettouu 
i primi demi è segno che si aadÒ for­
mando un secondo sistema digestivo. 

10, Il corpo dei b-imbini offro tale 
una trasparema acttslica che, in casa 
di necessità o di convenienza, si può 
prendersi l'arbitrio di «.scoltiirli collo 
mano, convenendosi così questa in un 
vero Itkfono vivo ohe rivela ai medico 
tutto quanto gli potrebbe esser rivelate 
coll'wdito. 

11, Ili pratica conviene distinguere 
con precisione il caso che una malattia 
.sia dovuti! ai verrai, ovvero che i verrai 
sieno dovuti alla malattìa ;' pòlche iie nel 
primogioìilib i vermi'fiighi, nel secóndo, 

preme cimdizioni della vita nazionale, 
,«bno i due benefiol- ìmmòrinìi cha' l ' I­
talia davo al Re ed alla Ciisa Savoia. 
(Evviva il Rei Applausi.) 

Parrà strano, o" signori, .che io vi 
parli di concordia alia viglili a ì i t na 
fiera battaglia elattorais: ma lo ripeto 
questai^parela, che' non indica parità di 
idee, ma coMunlòns e rispondenza 'di 
ofi'atti. ' • ' ,' 

Si, noi dobbiamo essere tutti codaofdi, 
qualunque eia II partito- politlcoa 'cai 
apparteniamo, noi, come i nostri-più 
decisi avversari, nell 'amore d'Italia, 
nella davozliMia-al'fte, nel «Ulto ddtì'ii- . 
uità, nella fede irremovibila dell» no­
stra istltuziuOi. Questa stéssa' lotta- a cai 
ci apparecchiamo, questo.' confraato di 
uomini a di coucetti, 'è < po^àibìla; è tiì-
vile, e sarà feedndo, perchè questa' pa­
cifica ' collutazlone si sifolge bell'orbita 
dello Statuto che indirizza- gii ' opposti 
sforzi ad una slessa, gloriosa mòta, alla 
prosperità della patria, (fienai Applausi 
prolungati.) 

Sì, 0 signori, noi abbiamo fede in 
questa^ concordia d^lls.dpe .̂an^4.i Rar'i 
politiche'ohe Jèvóno alternarsi ^1 po­
tere ; noi rendiamo questa' gius'ttóia" pei 
primi ai nostri oppositori': mal per loro, 
mal per alcuni' di loro, se; ' trascinati 
da basse passioni, osano lasciar calunnio, 
e sussurrare sospetti I Questi sospètti 
non arrivano sino a noi, e,'''in ogni caso, 
non meritano che nbnourània ' o 'di­
sprezzo. (Benissimo !) 

Permettetemi,, -poiché , ho nocenaato 
alla parti politiche, ohe io (jiqa.una^pa­
rola di certe pretensioni, di cèrte storie 
Jatie, non dirò ad iwtim déIpMm, "itoa 
nd uso specialissimo dei partiti' politici, 
e compilato a posta, par coloro ohe vo­
gliono essere incannati da lóro, I nostri 
avversaci, lo sapete," ^i ascrivono a. pro­
prio merito tutte le fortune d't.talìa, 
dalla spedizione di Crimea al.,'30 8'el>. 
lorabre del lH7p, dalla guerra' audac,9 
del 1866 alla sapiente neutralità' dèi 
1870, dalle prime leggi' d'imposta al 
pareggio, 'Ed a'iioi' sapete- ohe' parte as­
segnano.? .A noi della Sinistra, asse­
gnano quella parte che nei processi, di 
canonizzazione si assegna al - Diavolo. 
(Ilarità.) 

A noi assegnano il dubbio, la nega­
zione, il sospetto, lo sventure. Ebbene, 
guardato un po', io sarei anche-di^posto 
ad assumere sul mio capo- una. paì'teidi 
responsabilità di alcune dello gcandi 
sventure Italiane, Nejdl.FÒ unaidellepiù 
Cormidabili, ISovara! Novara-l-oha ha 
mostrato al mondo coma,^Casa Savoia 
non sapesse.nò mancare.aliai parola, \é 
umiliarsi per destini avversi, uè, dispe­
rare mai della giustizia. E questa prova, 
o signori, non ha poco influtto .sui:.de­
stini d'Italia. (Benel Bravo!) 

Siano pure assegnate anche a nostra 
colpa le temerità' profetiche di Bròscia, 
di Venezia e di Roma,, i l 'sangue di 
Mentana, ì-sacrifici di' tanti.martiri di 
cui qui vicino a me, e isignuri, sta uà 
gloriosa superstite. ' ' ' 

Molte voci. — Evviva Oairoli 1 

Conlimà. 

oltreché non giovare, sono (Ifinnoai. 
12. Doppoiohè il bambino non è, 'per 

riguardo all'età, nel caso di parlare iti 
modo chiaro o discreto, le sue relazioni 
col medico sono puramente obiettive. 
Conviene pertanto, che nello màUltio 
iufantili si studi, con la eguale. p.ifrfe-
zioni che i raedici-voterinarì| la esatta 
corrispondenza fra.le lesioni a.l.a espres­
sione naturale dell'individuo iiifermo, 

13. Il sistema di relazioni morali'fi'à 
gii adulti ed i hànibinl'deve cdmlilàre 
del tutto, Parlar male con essi, p.erchè 
dossi non sanno pronunziar bene ; m'ot-
ter laro paure ed.alluciuazioni- perchè 
sono paurosi ed allucin-ibili fà'cilnje.^'te; 
infondere loro vanita solo perchè tea-
tono ad esser vanitosi, ecc. ecc. lasciando 
ohe col tempo si correggano,' mi' pare 
tale un assurdo corno un maestro di iii-
glese, il quale osservando che i suoi di­
scepoli non riescono a pronunciar c(>lle 
regole la diCilcile lìngua di Shakespeare, 
SI risolvesse a pronunciarla come , fan 
Cisi, confidando che' dopp alcuni viaggi 
nel Regno l/'lito, riusciranno tutti a "par­
lar l'inglese covrettam^uie. . 

C. doK, d'Agottini, 
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I l a n l c r o l i o de l « h o i e r a 

All-Aoóademia fransese di medicina 
il aig. iLeroy de Mirecourt diade lettura 
il § aoìT. d'un lavoro del sig.-Treille, 

-^Wesktre alla Sttttola di jaedipina uà-
yà làd l Roahefort, il quale lia consta-
tàio nelle delezioni degli indivldoi affetti 
a&lla'diarrea di- Coslbeina (malattia Sif­
fatto non «pecìflòa^ la presaoM del fa­
moso baeiflo vìrgola segnalato da Koch 
come oaràtt«ristloa del colera. Questo è 
m errore: il bacillo virgola estate non 
solamente nella diarrea di. Gocinoiiia^ 
ma anobe in molli altri pròàoitl" palò-' 
ràgleli àop pù6 diìiiqife,,.caràttéri«is'ai'« 
Il colerà j nbn v'àdttnqne nulla di ape-

• oif loo. ,• i .-i- ; 

Leroy de Miracourtsnotò ohe il ba-
(jillcsagnilato da iKooh non ha -pro-
priameiite la forea di, una virgola, ma 
piuttosto.iqH.ella di un S molto aperta. 

Juleh jQuétìn dichiarò ch'egli ebbe re-
.centemeate delle tavole presentato come 
«assi esatte, .i;ielle quali l'Intestino ap-
pariva punteggiato dal fllameotl in qua-
stione. Ora essi hanno perfettamente la 
/ o rna della virgola. Questa virgola su 
fitti ai,fece tanto rumore, era gli,stata 
cagnalata, è molto tampo.da Briquetin 
un rapporto sopra un epidemia colerica, 
e la Chiamò VirgalaoMlerkiì-' . 

Ed ecco come si fanno oggi- le sco­
perte. Verrà l'ora, ed è vicina, in cui 

. senza, partito preso, senza soverchia 
preoccupazione, bisógner& esauiuare alla 
luca dai fatti la significazione patolo­
gica di questi Slàmentl o : microbi, ai 
quali si diede Ha Valore ohe non hanno. 

In Italia 
' Disg'rìtsià alla sMzions di Padova. 

Padova l'è. Un «(lanovVatore della sta-
Eiouei risalendo stasera sul treao di Bo; 
logna in,partenza per Venezia, si im­
pigliò non si. sa coma e ' cadile sotto le 
Huote. .. , ', 

Rimase schiantato, , ', 
Il manovratore era un giovane di SS 

anni. 

1 disordini medio-evali a & Ciprio. 
Rma 16. AvVeiinero gravi disordini 

alla staziona di é . Ciprio (Salerno). 
Gli abitanti volevano impedite l'in­

gresso del treno'. '' " ' ' " 
Nel comune di Oiffone Selcasall il pò­

polo armato assaltò il lazzaretto d'os-
aervazione e Uberò i sequestrati. 

Compiuta questa impresa, il popola 
fece il giro del paese schlamazìiàndo. I 
preti, che aveano provocato il tumulto, 
facevano in'tantd snonare'lé campane. 

Dimostrazione ed,arresti alla ,Spe«(i, 
Telegrafano da Spezia all'/(aita s 
L'Insistenza dai Governo a non vo­

lere levata la quarantena, ohe soffoca 
la citta nostra, ha prodotto una straor­
dinaria irritazione. , 

I uegozii furono ieri chiusi quasi 
tutti ; la Giunta decise di sciogliersi ; 11 
Comitato prese la stessa deliberazione. 

Ài teatro civico si tenne una tumul­
tuosa adunanza. Tutti gì" intervenuti e-
rano indignati all'estremo. 

In detta riunione sì deliberò d' ordi­
nare alla Giunta, e ai. Comitato di scio­
gliersi, di recarsi al cordone per sjic-
dira un telegramma a'Nicotera ad agire 
qualofa la risposta fosse negativa. 

Difatti, appena pi'esa questa delibe­
razione, circa trecento persone partirono 
per Miglioriua precedute dalla musica, 
ove giunsero tranquille,* di guisa che non 
vi ara neppure l'aspetto di una dimo­
strazione. 

A Gambiaggio, De Nobili,'salito sudi 
un'altura, raccomandò a coloro che lo 
seguivano di serbare la ealma, rispet­
tando soldati e carabinieri ohe sono no­
stri fratelli. Aggiunse ch'egli, repabbli-
cane, sprezzava ' Bepretis, ma stimava-il 
Re — e ohe a lui si sarebbe dovuto 
diriaere un telegramma„par raiderlo 
avvertito come i cittadini di (Spezia 
aleno posti ih tristi oondizltjiii dal, por-
àone sanitario, attendendo una- pronta 
risposta. • • • , ' 

il discorso fu approvato ed applaudito, 
1 De Nobili, con Oddone, Tagliagambe 

ed altri del Comitato, si recò in lina 
casupola vicina per stendere il tele­
gramma. 

Non avevano ancora finito, che giun­
sero sul', luogo due delegai! e il capi­
tano dei carabinieri iu una carrozza, In 
un'altra si trovavano varii carabinieri. 
Seguivano poi tìp tenente con quattro 
soldatìa cayallq. 

I due delegati, postisi la sciarpa trU 
colore, intimarono ai cittadini di scio-
gl'W'- , , , . 

' Il De Nobili allora si alzo e disse 
che nbn vedeva nessuna necessiti dì 
tale intlmazion.e essendosi riuniti allo 
scopo di spedire un telegramma e col-
l'idea di'serbare la menpsima calma 
fino a ' che non avessero ricevuto ri­
sposta. 

Tutto tu inutile i i funzionari di. pub-
blio» alourem avevano ordini pr^isì 
da Depretis di usare la forza in caso 

dì ostilità, cosioohè;;ftt,.iper nna seconda 
volta tutltnato a! ct.ttt^dìni di soiogliersi. 

L'intimazione i\phifu aiicoltata, anzi 
la folla ,sl face piCppmpatta. Fu allora 
ohe Odéphs USCI a';parlare;fio»i: 

— OjflttdiSi, nulli può ottenersi'.oolla 
perautàmae >, abhiaiQa alla $pezia pietre 
e fttoìtóvanììI»." ''. , • ,,, •; . 

t ì t t i» |à tó lé" ' f t fòno il- aegriale dalia-
lotta. ' 

La forza caricò il popolo. ; ,' . , 
I carabinieri a cavallo ' i l igettarono 

sui cittadini, dei quali. «Icunifurono 
contusi. ' • ' . • I . . - -•... • • 
" D e Nobili fu ferito. ,,., ' , _. . 
' . S i fecero tre •arré8Ìi',i,.0ddónè,;Dl. 
Nobili e Tagliagambe. 

,Sì tema,una nuova dimostrazione. 
La città sembra in istato d'assedio! 

non si vedono.iche militarli 
. Alcun! plttadinj pensano di recarsi a 
San Bprtolpmeo, .ove ..stanno chiusi 1 
prigionieri,!!.,ma è Sperabile'iche non «e 
ne farà nulla. • |. •' - • 
* Intanto i casi diminuiscono e Infine 
del morbo può coniiderarsi'prossima j 
ma se non si toglie il orirdone nasce­
ranno guai e guai motto seri. ., 
. . I, '. ' I I ' . I I .•I..I,II.,.LJ J ^ — 

".; :Pròpùite^^irigìm,per.Nafo!,i. ,', 
.Telegrafano da Parigi all'/((ilio. 
U? nucleo di biuchieri francesi, riq-

niljisj.la.sóra di domanioa al.Comploir 
d'escòmpis, ha elaborato.un.progetto di 
prestilo di circa ,800 wjilio.pi da pre^eii-
tairsl al muninipio di Napoli per.ila de­
molizione e la costruzione dei quartieri 
luridi e' intetti della secchia.città..; „. 

Il .progetto, ohe pace ispirato a ec­
cellenti oondizìpni, verrà presentato'alla 
fina dei mese,al sindaco di quella città, 

Contemporaneamente .varie Società di 
costruzione hanno già deposto e depor­
ranno, vari .progetti, edilizi ohe andreb­
bero dì .conserva con quelli finanziari, 

In Provincia 

Rioaviamo la seguente .ohe per debito 
dì imparzialità pubblichiamo''... 

Bangio iig:DireamM tfriuli' 
Quale incaricato ' di ' oeHo Di IJome; 

nicó creditore -da lunga 'pezza di tempo 
di I. 29Ì0S verso, 11 slg. Rossi maestro 
dì-Tauriano Indussi con' amichevoli'pra­
tiche il maestro ' slesso a rilasciare a 
parziale acconto al di lui creditore 1. lo 
r— della trentaquattro concessagli dal 
Minlatek'o della P. I. a titolo di sussidio 
per la Scuola serale." —, Le residue 
1. 19 farbao incassate dal Russi. 

Cosi facendo.ho curato meglio ohp 
potei 'gli interèssi del mio oliente ed ho 
eVitatS ài 'maestro Rosei' l'aggravio.di 
atti fiscali cfifi avrebbero per lo meno 
duplicato il suo debito. ', ' ' 
' Questi' i fatti ; ì 'odmtnenti sono pro­
prio superflui. ' , ' ' 

Se poi il sig. Maestro di Taurìano 
ha creduto di riòofrpre, ( noh si sa a 
ohi Bè per qua! titolo')' —" niente di 
meglio. ' , , , 

' P se quel Signore che con''esemplare 
prudenza si' cela ^sotto due iniziali vuol 
continuate pei suoi seoCndì fini a .svi­
sare 1 fatti fàccia pure II comodo suo ; 
che io gli dò' prem'essa' solenne dì non 
(joouparmene più né punto nò po'co. 

' Dótt. ANTONIO POQNIOI 
K, Delegato Scolastico 

dei Mandamento di Spilimbergo 

P o u t é b b a i6 settembre. 
La Società filodrammatica Teobaldo 

Cleoni, riunivasi la. aera-del 13 corrente 
in generale Assemblea per deliberare 
sul ijeguente ordine de! giorno: 
.|. 1. Riduzione della tassa d'ammissione 
per i.sooi nuovi. . ' ' " :•• 
w,2.. Recita . a pagamento. a beneficio 
del còrpo musicale di Pontebba. , 

Avviatasi là discussione sa questo 
punto, il socio, sig. Pìoello s',al2ò a par­
lare, a'propose all'adunanza dì rifnan-
dare' a tempo indeteroiìiialo la rappre­
sentazione a favore delia Musica, e di 
dare Invece tosto una recita a beneficio 
dei cholerosì. 

La proposta' non poteva esaere più 
opportuna, e fa quindi accettata al­
l'unanimità, Nobile tu il pensiero e've­
ramente inspirato alla, migliore delle fi­
lantropie, e la Società merita plauso 
sincero' per averlo appoggiato. 

L'esempio dato da. questo estremo 
lembo dì terra italiana, è ad augurarsi 
trovi imitatori, non pochi, anche al­
trove, • • X. 

A. s o l o p e r firaneassa. 
(Ouverture). 

Giove s'interza In me; il p'imo è Lui, 
il saouado è'il presidente derOonslglio 
ed il terzo èpa'io, modesti»,» parte. Io 
mi vanto'.d'essere un genio .«questi 
chiari di ,la,Qa e $e nessune im to dice, 
significa ,oBesonoinoomprpsoj..einicon-! 
solo p'én#ndo''phe 1 postert-'e 'la stòria, 
giusta Heme«i degli uomini e dei tempi 
sapéknno , far'^i'gitìstìzia a'"qu'estO' grafi 
pubblicista che vive ignorato e umile in 
pnta.gloriai „;. - , -j 
. Jj^udinese^ è popolo òlvllei -ma non. 

giaage sempre all'altezza dei miei, ra­
gionari, non giunge a dìatlnguere il mio 
grano, dal foglio del Friuli ch'Io — con 
sublime ardimbato — ho chiamato f f i . 
§oli fuso. Mi son fuso io pure da me 
stesso da' me,' perchè i saggi-a secon­
da dèi, tempi' mutano lor pensamenti. 
^1 dicono acròbata, camaleonte, • tra­
sformista I ciò è strano, mentr 'lo non 
faccio ohe restar sempre a palladio dì 
ohi governa I Si nasce tutti con qualche 
tendenza : lo sotf l'uomo' ùatò e calzato ' 
pel giornalismo. Gli altri giornalisti qui 
del .Friuli e •— oso dire dél'mon'do ih-
t ierPe d'altri alti, possono' òconpare 11 
ceribro itt' tant'altre cose: ma se tol­
gono me dalle patrie colonne del mio 
gioròale, che-domo dovente io, pppur 
quale infelicità non mi sorprende? £a 
Dio mercè ipl fltnoode di sbaroàre'ìl lu­
nario senza fastidi : ho anb'io — redi­
vivo Orazio — 1 miei. MePenatì e mi 
contento della mìa sorta e posso con 
Orazio Placido ripetere; 
Qui ìlt, Mteoenas, ùl nemo, quim sibl sorlem 
Sott'ratio s'dsderit, sett forsiObjeéeritì iila^' 
CSnlentus! vivai,' laudet diWrSa sequontis? 

Cosi posso • abbandonarmi tutto alla 
gioia di trionfare da' piccoli nemici che 
il giornalismo avversarlo mi scagltacon-
tro. L'effiPacia del mio stile e la va-
busta dei conoet'tl ohe spiffero, hii fa di 
giorno In giorno più persuaso ohe né 
Alessandro Manzoni, nò Cesare Beccarla 
— se si trovassero ne' miei panni. — 
saprebbero meglio rispondere. Ma v'è 
un guaio:' tanto pubblicista non ha ohe 
pochi lettori e 1 soli capi delle associa­
zioni di cui sono l'organo autorevole. 
Così l'assooiazioiie degli accalappiacani, 
della pulizia urbana, del venditori di 
stracci, l'anonima per ì'espurgo del 
pozzi neri e tanti altri nobili sodalizi 
si vantano d'avermi per organo e leg­
gono lo mie prose. Per la mia postura 
Indipendente; posso convertire 'il mio pe­
riodico in una succursale del Gllladino 
Italiano e procurare .al defunto. Arcive­
scovo un'apeteosi ch'el non avrebbe mai 
sognata. 

' ' Sfiegno rispondere o r'ispbndo raro ed 
efficace ai giornali avversari ; che se 
questi tentano mettermi colle sp'alle al 
muro ; io usando della mia astuzia lunga 
quanto il naso, lanciò *U,0a folgore al 
gerente , responsabile é gli dico ohe in­
carto, ohe l'incortomenlo ingrossa, Cosi 
li pavido gerente' costrìngerà quei ra­
gazzi del Friuli a lasciarmi in pace'e 
a non portar macchia alla mia fama il­
libata ed immense. Ma io'incarto.... fete 
de persuto e il gerente chissà che paura 
avrà in mei Ohe furbo iol Altro ohe 
Sella I Oomini di governo, ministri degli 
esteri,- qua venlie dal voslfo ùmile' ser­
vitore per essere rinforzati nella furbe­
r ia! ' ' • _ • " , 

. , iO minuti,di,riposo. 
L!as8o|o sarà continuato quando la 

provocante non meno che indiscreta ca­
meriera ci 1 asolerà' metter dentro ad 
altra segrete cose.... del suo signore. 

Chiave di violino, 

In Città 
Xlxpei-leiitla doce t . 

Tergete'il pianto dalle vostre gote 
lettori miei amabili e gentili i 
non d'epigrammi l'anima dei vili 
ci conviene saziar, ma di carote. 

I ja S o c i e t à o p e r a t a s e n e 
r a ì o di ITdlnci, a l H e . 

A, S. M, Umberto Primo, 
. . Monza. 

La Rappresentanza della Società ope­
raia generale oggi, espressamente riu­
nitasi, esprime alla M. V. sentimenti di 
profonda ammirazione per l'atto .magna­
nimo con cui apportava alla desolata 
popolazione di Busca e Napoli, aiuti e 
contorti ohe attenuarono l'intensità della 
sciagura riaprendo alla speranza gU animi 
prostrati dalla violenza del morbo, affer­
mando con alò la iudìsHolubilità dei 
rapporti di affetto fra la Dinastia Sa­
bauda ed il popolo italiano. 

Volpe Presidente. 
Slocletia C a l c o l a i . Ieri sera il 

Consiglio tenne seduta e decìse di radu­
nare i soci domenica p. v. in generale 
Assemblea per trattare sui segnanti og­
getti ! 

1. Approvazione del rendiconto 1° se­
mestre 1884. 

2. Proposta dì soccorso ai ffatelli di 
Napoii, con una sottoscrizione fra i 
soci, e con una piccola somma da pre­
levarsi dal tondo sociale. 

P e r s o n a l e l u s e g n a n t e . il 
prof. Donadsi della Scuola tecnica è 
partito r altra aera per Messina, ove 
giungerà dopo nna quarantena di 21 
giorni, Egli vi è trasferito collo stesso 
grado ohe aveva qui. Al suo posto 
venne dpstinato il «ig. Abolaffio Giù-: 

seppe, protessorp'atia Scuak tècnica di 
Caltanisetta. — Auguriamo buona acco­
glienza al nuovo'professprè, 

I i a p r o t e s t a ilel!iH%. l i i i l s l 
S c l i p p a a lori aBttina,;ru«QÌere deila 
Sezione dèlia Stato,civile,',era stato da 
noi per portarci Una sua^'dtchiarazlone, 

,'eoa la quale «fentiyli Jfassertp,muto 
riguardante un BotoRanlinoio di mete. 

Noi poneramp a confronto il nostro 
'apprendisti ,;dl stamperia collo Solippa, 

•"B'nàt'uralm'ente, poloh^è.ojò, gl.i,.tornava 
acconcio, qiiest'ultim'o Dé|ò.di aVer detto, 
quel ohe--!l"glovffaetto 81'ritètì iiabatp': 
a-ieri 80s'tenfl9''in']^i''é8enzft dello So|t|p^'' 
•stesso." "' * * "" '" "-""•'"' " ' 

, Convinti ad esuberanza ,,d,ellat,,verità ; 
]déll6 opséi'.e cìoè.fli.'quantosostenné.ll, 
'nostro' dlfiond'entè, ,in.; presenza',delloI 
Sclippa, noi iioi(. po,tecnino:àco?ittàre,,,di-l 
óhlarazlo'ni, che avrebbero, appieno Inflr- ' 
malo il nostro àr|lco!ettp'di, lunedi., 

Il sig.'Sbllnpa!'portò la 8mi,'prolM,('o • 
al Ot'()r}iale.,(l|'l7iJ»Mé'ed alla Pktrift, pro­
testa ohe si •Ips'se ieri .iiph ,a^attó , con­
forme 'ed idèptiba ne' due, gsorualì l̂im.- j 
mentovati;' ' • , ' ...,,, "., , ì 
• 11 pbsl-scriplum apparso,,'siila.. Pafrlfl,^ 
dice' hiè'utempho.olj.é abblamo|,(Ji«i«ril,tcfl(p \ 
ipiii elementari'prtncipii dt ,cónve0mà, * 
di lealtà 6 41 finire, . ,'.',.',"':•,, 1 i 

In quanto. airo»or,e, npn. abplainp bi]- '1 
sognodl andarlo'óhlpdèfè.'aprèstito nà4al ' 
slg.'ScIlppa,',n|è da',olcw»'alir'o,,, .> .! 

.Se '^i 'sapesse*jdì.iratt.ara ,,005^.gen­
te "ohe' rìspuiide ' di', quél. ph,e,'̂ ,,.dioe, 
si potrebbe esigerp lina , spddisfazioue. 
Ma noh.'lfi si può. 'ohl.adere ip ijes^on , 
modo a'chi 'pon ha .^a l d^o, pròva d i ; 
sapel-' épstenóre a_visl^rà levata, là onèsta ( 
delle proprieioplploni,,., ,1, ,.• „, , 
•'' Del resIP, e" sul fatto,, ^noi àbb,ìamo 
la coscienza, di .esserci gliisMficatl.pienà; 
mente vèrso ti ,'pubbllc,o. - ., 

Non vi' potià eisera, ojie qualche mlr 
sei-abile b qualche aoiocoó,.ché ci, sup­
ponga 0 creda colpevoli .'di. una, o,o;̂ a, 
che non sol'tanto sarebbe stata .linp scher­
zo di cattivo gènere, rna.iin.'infa'mla ad­
dirittura.'E ci sembra ohe basti! ,: . 

'Ciro a megaó i l a s l o n a l è . La 
Gazutla- Ufficiate reca un règio decreto 
che determina l'emblema per te 'Società 
di tiro, a segno. nazioaale.-Etlcone'il di­
sposto i . I . • , . - . • -. •• 
,. Art. 1. fi) 'adottato per le. Società dì 
tiro a segno nazionale del "regno un em; 
blema, che consiste-.nella figura di un 
bei saglio coronato, alla reale,'attorniato , 
da due rami di queroiue..di alloro, cU-
rloante due fucili,incrociati 'e.'isostèiiuti : 
da un'aquila, d'oro coronitae fregiata 
nel petto dello scudo di ,'Savoìa, in atto 
dì.spiccare il volo od appoggiata ad una 
tessera pure di'oro ohe contiene il'nome 
della società.- 1 . '.••. '• ,•• ' 

' Art. 2. Le 'società di- tiro a segno na­
zionale riunite, in corpo avranno la ban­
diera nazionale,' fregiatai.al centro del 
drappo dell'anzidetto lemblema. ' • ' -, 

Art. 3. L'emblema stesso,' a foggladl 
medaglia in metallo dorato misurante 
la.lunghezza di 0.08-dall'estremità-del 
rami di quercia e d'alloro alla estremità 
della croce' della reale corona, e di>0.06 
fra le estremità della ali dell'aquila,'sarà 
distintivo per i membri' delle presidenze 
locali,-delie Società; per -i,-primi la tee.-
sera porterà risorizione; .flNztóne prò', 
vinciate di.,., e peri secondi.la Iscrizione: 
Presidenza .locale di...'. > • • •••''• 

L'emblema anzidetto, In.metallp bianco 
e'con la isoriziene sulla'te68era:-S(ifii«d 
di , servirà di, fregìoiper-ìaocìi' ' ' 

I membri delle Direzioni . provinoialì 
porteranno il distintivo snddettósovràp-
posto ad uh nastro, di seta coi. colori 
nazionali al.braocio.'sinistro. •'-•'' n " 
' I . membri' delle • presidenze ip'calllo 
porteranno, nel 'modo stesso sovrapposto 
ad un nastroi di'sela di .coleire azzurro! 

l fregi.pel'tiratori sarà appostò l'àlla 
copertura del.capo.. ' " •• •'•• 

Ari -4 . Le sedi degli uffici di 'presi­
denza delle Società di tiro a segno'na­
zionale, porteranno ,esternamente,',-oome 
insegna, l'emblema suddetto, ^ , 

Art. 5. DI qontìèrto'fra'l"ops|ri'mi­
nistri segretari di'Stato per 'gli affari 
dell'interno e della guer•ri^'s^r,à•8tabltità 
con apposita istruzione'.''ui)a' .divisa,',od 
una copertura di' óapó', unif9rine'"per 
tutta indistintamente le.'^ppiefa ,dl tiro 
a segno-'nazionale.' ' ' , ' . . . 

Le Società 'di tirp' a segno nazionale 
non potranno, adottare peri propVii ^doi 
che la divisa o.copor'turd'di capo uni­
forme' slabilìta'.a-'se'uso dal presenzia 
articolo', e sempre'per nièzpo di oonlri-
biito voldhtartp dei soci*. , 

L'uso di deità divisa 9 copertura di 
capo nou'è obbligatorio^ ' " 

Art. 0. Le Società per potersi riunire 
in corpo con bandierai aa dpvrannp.r'i-
ohiederè ed ottenere l''aulorizz',jZibnfl 
delle rispettiva Direzipul provinci4i-, . 

P e r «inelH c h e Intendono 
d i . e m i g r a r e > I n . F r a n c i a . ' li 
governo francese ha disposto ohe ver­
ranno respinte al confine, tutte,le per>' 
sono che non avessero.mezzi. sufficienti, 
oppure non presentassero un documentò, 
autenticato dall', autorità francese, pel 
quale- fosse comprovato chp la straniero 

si è ftssioarato una Conveniente oebopa-
zione entro il tarritp'rib della Repubblica. 

d o u s l g l l o di: IteTOi 
Sedute del giorni' l&e 16 8ettpmbriàl884. 

mtretìo ài S,' .Filo al. Tagliaci 
ìli ,11 fi':;.>,>i;;itf' '" - •'••a 

• ( ir I.-. ..>i;ii.l 

88. 
2 

57 
76 

8 
•68 

Abili di 1". óategorla 
Abili di'II». oatpgoriftw.,r.: 
Abili di llI>"«st%«rltt>-'«'-' 
In Osservazione 
Rlfornfati'"'-' 
Rivedibili 
Oancellati 
Dilazionati '" 

'Renìtefltì-' '«' 

Totale N. 4é0 
flC«|Éi4#Mèifc<^dr«yWgtta. 
n i e u t o » Pei lavori di espurgo e di 
riparazione occorrenti nei canali dl.que-
sto Consorziò •verrà 'data l'asolbità • nei 
caD'aIiistessi''dal'-6'a tutto'il 19 otto­
bre p.; V, ' :. - ' " •'• ' •'• ; ;_ 

• 'lBaÌBi(|l,erè." "Oiia 'dÌ8pÒ8Ìzióna,„d'él 
lùinisterp della, guèrr^ .pèrmettp che .'le 
n,uov9 ibandicM dèi .reggimenti.-.possano 
portare •suH'astii Una targhetta coLpoipe 
della citta donatrice ,del|a .bapdlera. ' 

Mei Tteòlo B r o V é d a n . Piut-
W » , ..,0''* : n.ft-; .vicolo,.^dovrebbe . chla-

.tparsl^p.p' immpfldezzai.o, pna Jatrina a-
porta,,,addlrit,^Mrfl,. .-,',..•>., ,, -, . 
.,, .Gir ablta,nti dj„quel„sloplo! reclamano 
ea9^glea,niaatp,„ up ;. qualche provvedi-
.mento,,,ip ijoipè; della.,pubblloa.ilglene4 

pj,.[^n,8as.s,e almentìjia spargervi ,dpl 
cloro,,cfline per.lo,passato,) •„ j„ (,•..• 
.,.t^ ,dl,jeicbe,per.queÌJVicolo transitano 
.'P.tW j iii.,l,„8Ìgnprl,.oo;,uLovaria -'e-, eò, 
^DBlla|Tprr.e„..e,.|ilroenQi essi.dovrebbero 
provocare .^a, parte del Municipio, Un 
^qualche projfVBdifnanto;.Sela tutela dell» 
.pnb^llpa„?al«te,, nnp è , una. della'.solltB 
irasi .rpiorippe ,d'.irrisione,.speriamo 
ohe qijtjl.ohej.cosa sl.votTà'fare... .1;; . 

.. 'Ventato mticldlo.; Certo' lilar-
oheiti' Daniele, facòhìbo'.'di UdlPe.'ttyho 
le tre pom, di 'ièri ài produsse'pùa fa-
.rita leggiera al braccio'sinistrò all'^èvt-
deiite-'scopo di tpgllersi là "vita' per li­
berarsi ;ida .'una malattia i'nouràbit'e'"b 
dalla miaoria.'Fu'-sdPciorso a'tempo e 
rioove'rato'airospitale."-' ' 

U n fterl to . All'ospitalo'si,.è fatto 
pure uiedloarà'ìèrj dna feritfi alla .testa 
giudicata guaribile ia,l5'giorai 'un giova­
netto, certo 'Mercanti 'Cesare, che giorni 
addietro era stato colpito da 'una ààs-
aata.ilaiioiitagli'da' un s,uo 'oònipagno. 
' ; ^e ja l f ro , ,I«aieÌionaÌei; -'. La. Mario­
nettistica Compagnia Recoardinì,'questa 
8era,j'alle ore 8,- rappresenta : .^rlsccftino 
e Facanapa di riiorno, do» sludi di Pa-
dova, C,op dUBsballì.., 1 y , 1 •. 

i!L'lberò„chp,'pon fa.frutto,.taglia ìagllg. 

. ' , . ' ' ' ' . !,'.". , ! * : * . . ' ' ' ' ' . . I . ' ' . . ' . 

Affezione aoòie'pa raginne,. • , , . . 

'!' '"'., ' . w''^' * ?•' "' . " ^ .V 
Ateài d'oiha'à'da^ìiliji ben .sp,rve' ei.tacè.. 

' Un'imbara'zzft.sei'ìai, 
':' Un 'ii'p,l.òia'ajioòi8t',;ff,ò,Y.a: a-';ta,Ypla. fra 
due belle àignore,. pl̂ e. gli .piacciono ,a-
gualmep.lè.^,; , , ' . '-, '.,.' ., , 
•• .^."oj'"'?H''' w 'd ' . lpr .P .esqp'^.'dire: 
• *-^;Se,'tr^vandpvl àu ,un, fiume in 

bariia' ,oi;vadesta.,p(i;»cqua''ifl,'. .propjflto 
di .annegare*,' ej^pq, potpp.te salvatie^cha 
dha;sela,dino,i,.d;u,e,,quale d' .noi salr 
vereste.?; ' ; ,',̂ . ,•,., , . , , . • , 
'.'~ ,?'S(.if'.* ÌT'''''?i'?"de "iCdiplomatiop 
~ "> ?!̂  cnp. Voi n'uoVate ppme un an­
gelo!' ' • ' ' • ' " • 

Fra donne' màriiaia :' " 
— Io, come ariiuiefo. pprto al brao-

oialett'p ',^g ;^ptc'eHlnq,i'g, '; ' , h i 
— Io ci porto il ritratto di mio raa-

rifp-.; ' i : ''',,''•' ; > ; ; " • ' . i'<:' s 

All'albergò'.:'',''' "• ' ''' 
— Mi avete messo. iBjCpp.tp 50 cen­

tesimi, di, pan^, mentre jicn me, ne avete 
dato-deancha.'ùn fogfip.' ,,. ' , 
"—' Ma, signore, "e la carta spila quaje 

vi è fi.tatp fatto .il. ponto.?.. , 1 ' , , , ' ' • 
-^-1 T-^*--^ .iipi.,.,wi.i . . — . ~ ; . ^ - . . 

;/'S ci a||y|,a''''.';'•••, 
Nacque dal'primo l'alma, dea. dJaóora'j 
Trovi.l'alfrp.se, sei.nel giu.oqo istrutto; 
Rettile.'.yalènòsó,avrai,ael .«M«c, .. ' 
Spisgaiione Mia • SMarada aitteceénli 

niahl-iècàlcò' '' '' 
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Varietà 
l i n a d o n n a di 1V4 ann i . 

'Essa vive in Francia, a ijutut-Just-de-
Olair, nei dipartiffl6ntò dell'Isòre. 

È cena Maria Dnrand, vedova Gi­
rard, nata nel marzo 1761. 

Tra le carte ch'ella possiede, trovasi 
un mandato di compariiloDe lanciato 
contro di lei ael 1781 da una sua vi-

: Cina che si lagnava dei suoi pettegolezzi. 
Maria Duraud si maritò nei 1770 a! 

' maniscalco Girard, che la rese madre 
di due figli, ano del quali è morto nel-
l'etó di 87 anni. 

Rimasta vedova, lasciò nel 1778 il 
suo paaaa natio per seguire un sergente 
reclutatore, che poi sposò, facendosi vi­
vandiera; e, con quel suo secondo ma­
rito, fece le campagne della repubblica 
e dell'impero. 

" Il suo secondo marito fu ucciso alla 
battaglia di Waterloo, e molti vegliardi 
di Saint-Just ai ricordano d'averla vista 
ritornare ih paese nel 1815. 

Là ella fondò un piccolo albergo nel 
quale continuò a servire da bere ai 
suo! avventori sino a 98 anni. 

Quindi si trasse in una piccola ca­
setta, dove,vive onorata e venerata da 
tutti gli abitanti del luogo; ricove doni 
du tutti ed è fatla oggetto delle mag­
giori cure da parte dei vicini, che si 

' fauno una festa dì servirla. 
La povera vecchia, che ha la pelle 

incartapecorita'come una mummia, è 
'. sempre sorridente ed amabile con quanti 

la contornano. 
hi sua più grande soddisfazione è 

quella di bere latte corretto da qualche 
goccia di cognac. 

Tutte te sere mangia, stuo all'ultima 
'cucohiata, una brava zuppa, che le of­
frono, por turno i vicini, e la notte 

' dorme saporitamonte. 
Gli abitanti di Pont-en Noyan, dove 

la vecchia ha dei coDginnii, volevano 
che andasse ad abitare colà; ma quelli 
di Saint-Just, che. la considerano come 
una specie di loro idolo, vi si sono as ' 
solutaments opposti. 

IfTotiziario 
Il Consiglio dei ministri. 

Roma 16. lorsera ebbe luogo l 'an­
nunciato Consiglio dei ministri. Durò 
due ore. 

I ministri discussero principalmente 
ìntoino alla questione di Napoli. 

Erano giunte da ogni parto al mini­
stero domande, perchè prendessero 
qualche provvedimento onde evitare la 
crisi eóonóraica da cui Napoli è minac­
ciata. 

{ rninistri conclusero che nulla si 
potrà faro per la scadenza delle cam­
biali, senza una leggo del Parlamento, 

Infine si trattò intorno ai danni de­
rivanti dall' epidemia all' erario pubblico. 

Campanella gravemente malato. 

• Va dispaccio da FireÙEoreca la dolo­
rosa notizia che il patriota Campanella 
versa in gravissime condizioni. I medici 
disperano salvarlo. 

Monumento a Cavour. 

Venne rinviata la cerimonia, che 
doveva aver luogo il 20 corrente, del 
collocamento della prima pietra del mo­
numento a Cavour in Roma. 

Una lapide al Re. 

Il sindaco Amóre farà al Consiglio 
comunale la proposta che venga coTlo-
.cata sul palazzo di S. Giacoma una 
lapide ricordante la visita del Re. 

La beneficenza. 

Il ministro delb giustizia stabilì di 
prelevare dal fondo dt'H'economato ge­
nerale di Torino, cinquemila lire per i 
colerosi di Napoli, 

Vn codiae sanitario. 

In una circolare spedita agli amba­
sciatori, il ministro Mancini richiamò 
r attenzione delle potenze sulla necessità 
di creare no codice sanitario interna­
zionale , onde tutelare l'Kurupa dalle 
epidemie che giungono per le grandi 
vie di mare. 

Si tratterrebbe specialmente dell'isti­
tuzione di lazzaretti agli ingressi del 
Mar Rosso. Ogni Stato s'impegnerebbe 
a prendere misure par isolare il foco­
lare d'infezione. 

Un carabiniere morto. 

È morto quel povero carabiniere Rossi, 
ohe il giorno dell'arrivo del Re era 
caduto sotto una c>>ri'ozza di corte. 

Le persecuzioni della Questura. 

I l giornale /( lioma pubblica una let­
tera, firmata dagli onorevoli Costa e 
Musini, nella quale questi dichiaravano 
di ossero stati pedinati dai questurini 
mentre visitavano i colerósi. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 
A Roma la salute ò ottima. 

A Napoli. 
Napoli 16. Il bollettino della stampa, 

dalle i d; Ieri alle 4 d'oggi, segnn 432 
casi e 76 morti. Dei precedentemente 
colpiti morti 65. 

Soccorsi. 
GoQtinnano giungere soccorsi. V OD, 

Grispi spedi da Palermo settanta casse 
di limoni, 

La squadra Cavallntti, 
La squadra toscano-lombarda presta 

servizio nelle sezioni di Mercato e di 
Vicaria. 

Parecchi volontari coadiuvano gli in­
fermieri noi Lazzflretto di Conocchia, 
In questo lazzaretto prestano puro ser­
vizio 1 due medici della squadra : De-
tetta e Monola. 

1 volontari tosco-lomhardi. 
Tutti : giornali liberali notano gli 

eminenti servigi ohe vanno rendendo a 
Napoli i volontari capitanati da Caval­
lotti. 

Constatano tali servigi anche la BaS' 
segna o il Moniteur de Rome. 

Le processioni. 
Le processioni non sono cessate, I 

preti fanno di tutto per ritthiamarle in 
vita. La forza pubblica disperse oggi 
molti cortei, formati dalla più lurida o 
schifosa feccia, e distrusse parecchi al­
tarini. 

E guarito. 
Mancini è guarito. Aveva avuto una 

leggera Celerina. 

Drammi strazianti. 
In una stanzuccia della sezione di 

Mercato, i volontari della Croce Verde 
trovarono una giovane donna agoniz­
zante. Era stata colpita da morbo >in 
maniera terribile. Il marito giovane di 
23 anni, inebetito dal terrore stava ac­
casciato in un angolo. Avea 1 capelli 
incanutiti. Vani finora furono tutti gli 
sforzi por rianimarlo. 

On' altra vittima, 
È morto Gennaro Sorrento uno dei 

notabili di Mercato. Egli fu colpito dal 
male, subito dopo il ritorno dalla sta­
zione, ove si era recato a salutare il He, 

1 roghi dello zolfo. 
Tutte le sere vengono accesi i grandi 

roghi di zolfo per purificare l'aria. In 
talune vie il popolino prese a sassate i 
gli incenditori e disperse ogni cosa. 

Ancora sassaie. 
I popolani presero ieri a sassate un 

notabile, il quale nel A^co Mandraccio 
cercava di persuadere i parenti d 'un 
colpito a chiamare il medico. Avendo 
il notabile reagito i popolani lo basto­
narono. 

Un altro deputato. 
L'on. Dini che accompagnò il Uè 

nelle visite agli apedali fu stanolto at­
taccata. Lo curano i prof, Semmola e 
De Keuzis. 

A Portololle, 
Telegrafano da Rovigo alla Rassegna 

che si è verificato un ca?o sospetto a 
Porlotolle, 

Pompieri livornesi. 
Giunsero da Livorno, per assistere ì 

colerosi, i tre pompieri B'irdi, Borghini 
0 Borghetti. Verranno uniti alla squa­
dra tosco-lombarda. 

Cento mila emigrati! 
Si calcola che circa 100 mila persone 

abbiano abbandonato Napoli dopo la 
comparsa del colèra. 

A S. Giovanni Teduccio. 
Si teme che il morbo prenda un largo 

sviluppo a S. Giovfinni Teducclo, un 
quartiere che conSua con Mercato. 

Il tempo. 
La giornata d'oggi ò stata splendida. 

1 bollettini odierni che segnavano una 
notevole diminuzione dei casi rianima-
ronu la oittadiminza, che va riprendendo 
le ordinarie abitudini. 

Carità estera. 
Berlino 16. Nell̂ ^ prossima settimana 

si darà un gran concerto a favore dei 
colerosi di Napoli. 

Londra 16. Il lord Maire oggi an­
nuncia che apre sottoscrizioni por ve­
nire In soccorso ai colerosi d'Italia. 

Indinr, Serìate, Urgnano, U a Redona, 
Trevìglio, 1 Alzano Maggiore, Bariano, 
Pontirolo. 18 morti. 

Provincia di Caserta. 
Setta casi a Gaucello Amane. 1 a 

Gapua, Cinitile, Maddaioni, Nola, Sera, 
Sparili iso, Lucoivo. 1 morto. 

Provincia di Cremona. 
Due casi a Casaìetto di Sopra, 1 ad 

Agnadello, Madignuno, Umbriano. 2 
morti. 

Provincia di Cuneo. 
Tre casi a Racconigi, Saluzzo, 2 a 

Cuneo, 1 a Boves, Barro, Cherasco, Fos-
sano, Verenolo. 7 morti, 

i'rouincia di Genova, 
Alla Spezia casi 18, morti 

O . Nelle frazioni 6 casi, 4 morti, B casi 
a Porto Venere, 1 a liocca Vignole, 4 
morti. 

Provincia di Xlassa. 
Duo casi a Casola, 1 a Muluzzano, 

Provincia di Napoli. 
A Napoli dalla mezzaioite del 14 a 

quell.i del 15: i n o H I fl5? e t l B 
del colpilì nei giorni precedenti. C a s i 
n u o v i 4 V O così ripartiti : S. P'erdì-
nando 14, Ghiaia 12, S, Giuseppe 8, 
Monte Cilvario 13, Avvocata 13, Stella 
19, S. Carlo Arena, 27, Vicaria B5, S. 
Lorenza 12, Mercato 128, Pendino 88, 
Porto 71. 

Nella provincia: morti 13 e 13 dei 
casi precedenti. Casi nuovi 44 così ri­
partiti: 10 S. Giovanni Teducio, 7 a 
Resina, 4 a Barra, 3 a Afragola, Por­
tici Torre Annunziata, 2 a Caivano, Pon­
ticelli, Via ; uno a Castellamare, Car­
dite, Chiaiano, Crispano Oragnano, San 
Giorgio. 

Provincia di Novara. 
Un caso sospetto a Biella. 

Prooincta di Parma. 
Un caso a Colorno (campagna), uno 

a Parma, 1 morto. 

Provincia di Reggio d'Emilia. 
Un caso a Brescello, Castelnuovo nei 

Monti, Guastalla, Tonno. Due morti. 

Provincia di Ruoigo. 
A l c u n i c a s i dubiti a C o u -

t a r l n a e a Crcsi t lno, u n o a 
C a n a r o . 

Da ieri ad oggi. 
Bollettino odierno : 606 oasi e 421 

decessi. 
Bollettino di Ieri: 747 casi e 421 

decessi. 

£e licitino del Municipio di Napoli. 
Il bollettino municipale dalla mezza­

notte dei 14 a qnella dol IH corr, reca : 
cui«l lìti — mor t i tas, de i 
I i rceedentvmente co lp i t i n o 
mort i . 

La visita del prefetto di Napoli. 
Napoli 16, Il prefetto acconipagato 

dal prof. Margotta visitò i comitati della 
croce rossa o bianca, la succursale di 
Mercato e la sezione municipale di Porto. 
Visitò alcuni infermi gravi. Elogiò il 
servizio. 

Il colira in Francia. 
Parigi, l o . Ieri a Tolone due decessi 

di colèra, tre nell' Herault, e duo nel 
Card. 

Bollettino ufficiai» sanitario 
Dalla roeizanotte del U alia mezzanotte del 15 

Protiinct'a di Aquila. 
Cinque a Barroa, uno dei quali se^ 

guito da morte. 

Provincia di Benevento. 
V'x caso sospetto ad Arpaise. 

Provincia di Bergamo 
2 oasi a Bergamo e Parengo, 1 a Fal-

Parigi lo . levi nei Pirenei Orientali 
sei decessi di colòni. 

Telegrammi 
P i e t r o b u r g o 16. Il Journal de 

Petersboìirg dica ; 
Il convegno di .Skierniewico domina 

tutta la situazione. L'incontro dei tro 
imperatori accompagnati da uomini di 
Stato a cui la fiducia dei Sovrani affidò 
la direzione degli alTaii esteri del tre 
imperi, non è il punto di partenza d'una 
nuova situazione, ma la consacrazione 
dolio stato delle cose folicemeute esi­
stente, l'attestazione che regna completo 
accordo fra i tre imperi su tutte le 
grandi questioni ohe preoccupano !'opi­
nione pubblica 0 una nuova garanzia 
della pace geoe'rale. 

Non si tratta di un' alleanza e nem­
meno di accordi speciali, in vista di 
scopi determinati, ma di una consacra­
zione dell'accordo già esistente tra i 
tre imperi, acciocché d' ora inn>inzi 
qualsiasi questione che sorga all'infuori 
dello sia!» quo lì trovi non isolati, se­
parati, divisi ; ina uniti nella risolu­
zione di agire In comune laddove fos­
sero divorgenti in modo di salvaguar­
dare solidariaraento gli intereaai supc-
•riori dell'ordine, del diritto e della pace. 
I restanti popoli dell'Kuropa, il mondo 
oivilo in genere, ravviseranno nella in­
tervista un nuovo prezioso pegno di 
quella politica di pice che rispettosa 
fino allo scrupolo dei diritti altrui e 
non richiedendo in cambio che l.i com­
pleta reciprocità, si aU'urma dappertutto 
in senso di conciliazione e pacificazione 

mentre os»a o-iserva con occhio vigile 
il lavorìo occulto dol nemici d.'ll'otdlne 
Klabillto e dei perturbatori della pub­
blica tranquillità la cui ultima meta è 
r iioarchia e la distruzione di tutte le 
istituzioni concordate dal ri.-petto del 
seoiill, 

S k l e r n l e v l c e 16. Al pranzo di ieri 
non venne fatto nessun brindisi, però 
Guglielmo invitò gli imperatori d'Austria 
e Russia a bere facendo ohe si mesces-
sero recIproBamente 11 vino. Guglielmo 
diede il br.iccio alla cznrina accompa­
gnandola a tavola e si sedette alla sua 
sinistra ; l'Imperatore d'Austria sedeva 
alla destra della czarina avente di fronte 
lo Ci'ar colla Granduehessa Maria Pan-
lowna al cui llancu sedeva Bismark. 

Dopo il pranzo la czarina tenne cir­
colo. V'intervennero gli imperatori egli 
invitati. l'osoia gli imporaiori presero il 
thè pressa lu czarina, 

P a r i g i 16, Un dispaccia di Cour-' 
bet dice : 1 chinosi calcolano a L8 mi­
lioni le perdite nel bombardamento del­
l'arsenale di Mutceu. 

Iguoransi le perdite sofferte dulia ilot-
tiglia e dai forti. 

Msmorìals dei privati 
Ì S I K I I C A ' I ' O O K L L A ^ K I ' A 

Milano, 15 settembre. 

Anche quésta setti.-unna ha esordito 
con disposizioni poco dissimili dalla pre­
cedente, 

Ln domanda in generale è stata li­
mitata, e anche nei pochi afi'ari trattati 
si 6 riscontrato la solita svogliatezza, e 
la persistenza dello o&rte basse. 

DISPACCI DI B O R S A 

VENEZIA, 10 eettcmbro 
Bendita eoi!, 1 gonoaio 94.13 sd 94 93 Iil, ijni) 

l loglio ni! 9S a as SO. Londra 3 mosi 25,07 
a !ìó,12 Francose a vìsu .ilS.SO a 100.16 

Valutt. 
Pezisl da 20 firanohi da 20.— a — .—; Ban-

cunote austriache da 207,60 a 207.76̂  Pierini 
nustriachi d'argoitto da —.-— a —,—. 
Banca YoMta 1 £;eaDaio da •-.— a —.--
Sociotii Costr. Ten. 1 gena, da 308 o STO, 

FIItENZE, 16 sotismbro 
Napoleoni d'oro 20.—: Londra 26.13 j — 

Francese 100.20[ Asionl Munip. 63S.— Banca 
Nosionalo —•; Ferrovie Miirid,(con.) 640 40 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliale 879.— Rendita italiana 90.46 ~ | 

VIEMfA, 10 Beftcmbre 
Mobiliare 298.10 Lombarde US - - Forrovio 

Austr. 303.20 lianca Nazionale 341).— Napo­
leoni d'oro il.Oi) 1)2 Camillo Fabbl. 43.87 ; Cam­
bio Londra lìil.ue Austriaca 81,86 

PAIUGI, 10 settembre 
Hendita 3 Oio 78 42 Kondit» 6 Om 103 77— 
Rondila italiana 110.66.— Ferrovie l40mb. —.— 
Ferrovìe Vittorio Emunuolo —.— ; Ferrovie 
Romano 124.— Obbiigaisioni -^.— Londra 
25,17 —I Italia 1(8 Inglese 101 lilO Rendita 
Turca 8.02 

BERLINO, 10 Boftcmbre 
Molnliare 499.50 Austriache 508.50 Lom­

bardo 2u0.— Italiano 90,36 
LONDRA, 16 aoftombro 

InglosQ 10111(10 Italiano 95. ii2 Spagniiolo 
—.—; Turco —.—. 

DISPACCI PAR,TKX)LAJ8,I 

VIENNA, 17 sottombre 
Rendita austriaca (carta) 80 80 I-i. antr. (arg.) 
81.86 Id. .aust. (oro) 104.80 Landra 121.70 
Nap, 9.83 —1 

MIIJANO 17 sottoralii-o 
Rendita italiana 95 90 serali 90 . -
Napoleoni d'oro . . „ —.— 

PARIGI, 17 Bottombio 
Chiudura dolla aera Rond. It. 90,10 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO. 
UuJATTi AxBSSANDRO, gerniife respans. 

Articolo comunicato. (') 
Se a nulla valsero lo nostre rimo­

stranze, se nulla si potè ottenere di 
fronte ad una inqu dificabile ingiustizia, 
e nulla forse si otterrà in seguito, cio­
nonostante non si può più lasciarsi le­
vare la peliti senza emetterò un lagno, 
senz.i intorcedoro dì i.uovo un pò di 
tregua ai scorticamenti cui si è assog­
gettati soffrire. 

Intendiamo parlare dolle tasso che 1! 
nostro (iigiior Agente, sen^a i criteri 
fondamentali applica in generale a tulli 
gli esercenti di quesio Comune. 

1 conci'tti sul quali il mede-.irno 
Agente si basa par applicare la tan­
gente rispettiva, non sappiamo piopria-
mento dove vada a poetarli; i suoi ap-
prezzani nti sono tanto loniaui dalla 
verità che sombra iiuasi si sludii a bella 
posta per farli ricucire tali, tanto si 
trovano in opposizione alla realtà dei 
falli, 

Casti stabilire che un esercente, che 
da qualche anno non esercita più un 
dato commercio, avendo anche a tempo 

(1) Per fiuostl artìcoli la Redazione non as-
lamo altra rospoasabilitik tranne molta voluta 
dalla 

opportuno annunciata la cessazione, del 
medesimo, di più invocando all' oopo 
l 'art . 66 della legge 84 ,agostoJ.877, 
(iggi si vedo invece (assito Jpèr' qgal 
l'esercizio ed in proporzioni affatto esa­
gerate, ' j 

Ma dovn si appoggia questa sigiìor 
Agente per ottenere gli estremi neois-
sarii alla compilazione dei ruoli j s i 
contnbueaU? \ 

Noi per Intanto lo invitiamo ad es­
sere più guardingo nel prostaro cre­
denza a taluni che per basse vendetta 
potrebbero informarlo'erronearaenia ed 
occuparsi un poco di più da se steai|o, 
por convincersi dell'àredameoto in liui 
trovasi jjresentemente il commercio ne, 
noi, cbsa questa dà tutti accettata' e 
pur troppo provata. ' 

La sarebbe una Indegnità io qael 
qualunque funzionario Go.voriiativo, nou 
ceclnse le commissioni d'inchiesta, ijhe 
per farsi un mal sentito onore verso i 
propri superiori, si tenti di angariarf;! 
Cittadini coi colpirli ingiustimeotOi'di 
ta<i3e che o in minor proporzioni o nulla 
nffalto dovriibborc) essere, dotorininats'v 

Parleremo' poi dell'attiìale Esattordl 
' ' D. V.i 

Prov, di Udine Dist, di Lalisana 

Lof ieo.^ 

COMUNE DI RlVIGNANO 

Avviso di concorso. 
A tutto S7 settembre a. c; è aperto 

il concorso al posto di maestro elemen­
tare di questo capólupgo, odi va an­
nesso l'annuo stipendio di L. 'tÙO e l'e­
letto entra In carica all'apertura dei 
nuovo anno scolastico. 

Le istanze legalmente documetìtate 
vorranno prodotte a questo ufficio entro 
il suesprosso termine. 

liivignano 13 settembre 188'1. 

Il Sindaco -3 
Gori Giacomo 

Il Siigrotario B. Borsetta, 

Provincia di Udine Distretto 'di Palma 

mWÌ 1)1 ÌUM'O liAGDilKH 

Avviso di concorso. 
A tutto settembre uorrento è gpertu 

il concorso al posto di maestro elemen­
tare in queisto capoluogo, cui va annesso 
l'annuo assegno di lire 700, più L. 80 
d'indennizzo per l'abitazione. ; 

Fra i concorrenti Sarà preferito uu 
maestro sacerdoto. . 

L'eletto dovrà assumere io lezioni' to­
sto che gli sarà partecipata la dì lui 
nomina. ,.,; 

' L'anno scolastico si chiuderà col 31 
agosto e verrà aperto col printo.ottgijre 
di ciascun anno. 

Marano Lagunare, li 16 setlem. ISS-I. 
per il II Sindaco 

PARMESAN BENEDisrrq. 

Gasa d'affittare 
Col 20 ottobre. j). y. 

è d'affittarsi una casa in 
Via Caìselli n. 8. 

Per le trattative, ri­
volgersi al signor 6rm-
seppe Nonlno, Via Éon-
chi n. 59. 
D'affittare il terzo piano 

dolla Casa in Via Prefettura, N. 3, 
Por trattative rivolgersi al Negozia 

V. muinl . 

.immiiEX'fo i)',uirmRf •, 
'Viu P a o l o Sai'pl {fx Gìglio) JO 
costituito da oaciiia e tinello in se­
condo piano, tre cimiero in terzo piano, 
anditi, grnnitio, terrazza, a con diritto 
di accesso alla roggia traverso il ooDtìle. 

Rivolgersi al Sig. I V l c o l ò I t r o i l l 
Via Konclii. 

D'affittare nel subuijbio 
Pvaechiuso Casa dì civile 
abitazione. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario 1/ u i g i 
Fattori. 

^^'^«,/^jic«s)«a»' 
IM iiiievc diuiiiara'fìonl 

(lo^anali perle spedî iooì-G,1-
l'cslero si tt-oviino in vendita 
presso la Cartoleria Bardusco 
HI Mercatovecchio. 



;«*.^:t!f;'>«s-> •,^ipf:.^-'i»Jì 2y'«inW*\'**'Tf''7.'!P; '^'^'V - ? 1 - V ^ ' ^'^^ p f . . . , f , ^ , , . 

1L . F R 1 U L1 
gMs.i;!'A';'{.ii-wi«V" 

Le inserzioni sì riesTono esclusivamente a l 'u tóeio d'amministrazione dei ' g i o i t a l e " J Ì J ' J W S ^ 
t i f i ne - -V ia Daniele Manin presso la IJipografla Barduseo. 

InfalllMe a^tìgònorroìche P I L L O L E del proiessor Dottor L U I G I P O R T A deU^Universìtà ^.^pitift 
Varm^t» n. ni M OTTAVm a^i,Ì,«Am, via MtaravlgU, !l/^H»n« con'Laborato^^^ ' 

i'!H'' 'jiswmjiw j t w i y 

•poli»'loro attività ^_. ,_ j non subiscono il confronto con altri specifici i quali tutti o sono il retaggio della vecchia seuoja a sono semplici mezzi di speculaSòtó? — Troviamo eziandio neceSiWo ricbiamaro i'attteìontf Sopra i" 
., V Ì>»cotìra»tel)ile> prorogatìva che hanno queste Pillole, olire d'arrestare prontamente la gonorrea si recénlé ehoVon'fco fjoccio miiitore) edi-quèlla di fociKtare tóieoreìs'i'one delie urine, di guariiv gli:Slfl»t/im$^i 

, . ufstraliijii ,il ootoii'o di veseioa, essendo inoltro trovate senjpre necessarie neUe vumttie dei reni (coliche nefritiche), tutte majattis qneatoia cui> vanno sOggietti quellitHe hannoi troppo di|ord|nato o.,vii<,o\!«r8i),. 
; ìĵ l̂H, «bo condosserbunft jfita castigata oorao per esempio, i sacerdoti, eco. - - Possono quindi liberamonle-rioorrefo afquestospocifico Io persone ohe hanno qualsiasi disturbo all'apparato'uro-gonitMe benplj^ fli^i sìa 

_', .,g0ttMrp», esseijdq stato precisamente lo^scppo, del Professor LUIGI PORTA di formare u n n n l e o rimedio Oho atto fosso ». guarire tutte lo malattia di quella ragione. , . . , , •"' ' „" , 
,' , '. La nó^onoiàdi duesto specifico ciìlispensa di parlarne più òltro, sicuri ph,e nessuno potrà non affermare che questo rimedio don sìa una delle' 'Migliori' odtìquisto fatte alla sc^epzò dall? sapienti investigazioni del 

'cSWtffe'PròfesSOre'POIlTA, insuperabile specialista por lo raaiatiio suindicate'.'— Costano L. «"Iti •8ca'-'-*--"'"'-~"'^~''--'^ «.«« . : " . - . j i „ — i . . ^ t,.u. n — - . i . , - .. ,, scatola'e contro v'iglia di L. i>>80. ai spediscono, per tutto il mondo. 
, — Vi compiego buono; B. ,I!b'pwi*altreManto 'Wtok-profoiÉSiié L. PORTA, non eh» KncoiU. pofcere joer acquai sedativa, ,RVa "in ben 17 anni espertmetìto 
8 croHt'cAe od in alcuni casi catarri,-.e ri^tringitnenti «reirtiiiV.niijjlioandono l'uso come da istruziono cbo trovasi;segnata dai''profesSIiro LUIGI'POR'M'.V 

Pisa, 21 settembre 1878. Dottor lÌAisZiHi, 

operabile specialista por 1 
, Onorevole signor farnioowfa'OTTAVIO GAUBANI, Milano, 

nella' mia pràtica, sradicandone le Blenim'ragie sì recenti che 
In attesa dell' invio, con consideratione oredoteni —- . - --., _ ., ,-.-^-,.^ji;iù,^d .Congresso •Medico,. - , , , . 

.•&**Blw;iil*KA. — Dietro consiglio dì molti o distinti mediai, mottiamo-in avvertenza il putiblico contro lo varie fiflsipcaiicni dello .nostra spoóialitii od imitojHoni,oi piit delle volte dannose alla séute,o di 
nossun offello. Por ossero sicuri della genuinità delle nostro esortiorao.i, consumatori a provedersl dirottamene dalla nostra casa FARMACIA n.,24, ili OTTAVIO GALLBANl Via,Meravigli,'MilanOj o presso i nostri 
Rivenditori esigendo quelle contrasognaio'daJle nostro iBiiroha'dl Fabb'rtca. " " . "' ' ' ' • " ; " "- - • • ' . . .̂  , ,. , , 

R e r ««snodo e «mriiniita iiétll\»«^>MMl|itl I n ( n t d I i^lòriil d u l i e Ojre l a uUt) » v i n^no d i s t i n t i MtedfliDi étie vlwltrinoì • HÌ^SIIC p6r i ^ n l n t t l e , ^icneFee.. p-., La. dett^,! 
Fartnaoia è fornita di tutti ,i rimedi;cli« p'68Sono''6ci!orroro in qualunque sorta di malattìa, e ne fa apodizione ad ogni richiesta, muniti se si richiede, anche dì'conftglio nieàico, 'contl'ò'rimessiK'àivifgliapostale' fiìii 
Farpàcia S4 di Ol^viP GAIISASÌ via Meravigli, Milano. ' • , , , . . ' , , , "' ' 

«itendftor»; In ITrtlÀi,«, Sabris Angelo^'-Comeilì Francesco, e Antonio Pnntottii (Eilipiizzi), farmacisti; (toi;l«in', Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni;. Ifrlesitei Farmacia C.'Zanetii, G. Secavano,, 
• ' • ^ ' • • - . - • • - - .4.. . _ _ . . . _._ ,'iG. Pródroml'JaèKol F.'; ÉlHuÉiè, Stabilim'ohto C: Erto, via'SIarsalari.""' l!«>r«,ParWiÌ N. Androvlo;'i'renfo, Giapponi Carlo, Frizzi CM Santoni; Sp»li||^)ii) Aajî ò?iCl »J!«ff» Gr,ablovitz ; W^ , , ___ . , _ .__ . _. , , 

Saccursalo Galloria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni _e Comp. via Sala 18 sr||oap>«> via "Pietra, 98, Paganini e,Villani, vìa Boromèi n / 6 a in tultele priilcijiali Farmacie del Regno. 
:%i iw 

I 
Fartonso 

•re 1.43 tal. 
. ,i».IO»nt. 

.,;iO,iW apt, 

'DA ÙtìlHB' 
•t« D.BO u t . 

i, 7itó'.»n». 

„ lomm-
, 4.80 p. 
, «.se p. 
BA umile' 

•re S).tO KoL 
, 7.Bi<iUiL 
, 8.46 p. 

Partenze 
milto ore 7.81 ant, 

«iqUbns g * M^ ant. 
diretto 

;òi)iiabB» 
„; 1,80 p. 
" B.16 p, 
» ».Mp. •ot&hlbas 

„; 1,80 p. 
" B.16 p, 
» ».Mp. 

' diretto , ll,8Sp. 

oianlb. 
-diretto 

omnib. 
diretto 

miito 

omnib. 
.otaiiib. 

A FONtEBBA 
on 8.4Saiit. 

, 9:43 snt: 
, 1.88 p. 

„ 8.63, p. 
A IlillMTE 

oro 7.87 wit. 
, 11.20 SDt, 
, 9.62 p. 
; 13.86 p. 

DA VENBZIA 
oro 4.80 «iit. 

, SSa ant. 
h 1),— ant 
„ ,3.18 p. 
» *•— h 
. 9._.„ 

IlA PONTBBBA 
oro 6.80'wit. 
• , 8.20'Uit. 

. U 8 p . 

„ 6.8S p. 
DA TRtBSTB 

ora 6.50 ant, 
„ 9.06 ant. 
„ 6.— p. 
, 9 . - p. • 

diletto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

omnibus 
misto 

omnibi 
diretto 
omnib. 
omnib. 
dirètto 

offloib. 

omiibu '̂ 
misto 

Arrivi 
A OBINB 

oro 7.87 »nt 
„ 9.64 ant.. 
•„ 8.80 p.' 

„ 8.26 p. 
, 2M mi. 
à. troiNK,;. 

ore' p.09 ant. 
,; 10.10 ant. 

•„ 4,20 p. 
„ 7.40 p. : m p. 

A UBtNB ' , 
ore 10.— »nt. 

12.30 p. 
8.n8 ». 
l a t ani. 

Bérliner Restitniions Fluid 
L'uso di questo 

.fluido è cosi dif­
fuso, che riesce su-, 
peVfluao^ni rac­
comandazione. Su­
periora ad ogni 
altro'pfejiftrato di 
questo genera, 
serve' a. mónlone-
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino alla vec­

chiaia la, più. a? 
vanzata. Impedi­
sco lo i)TÌgidir,si 
'.dei me^^brii ,8 
serve' 8]^tóalmeb-
td a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

' 'Gntìscè-le af­
fezioni reo moti-

^ che, i dolori orti-, 
'colari, di antica 

data, la debolezza dei reni, .viscicom, alle guwi», aooavalcamop,ti, muscolosi, 
e mantiene lo gambo sempre asoiuUe o vigorose. 

Unico deposito in Udine alla drogheria V- M l n l s l l l l , 

'iift.t.iiVAt'roit'i ftK «ovinfi! 

i 
Si' 

» 

I 
lì 
b 

a 
'a 
a 

l'IB 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a SantRi Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

. Fama pimentare, razloflale per i BOVINI 
NuBWOSo e^penenze praticate con Bovini d'ogni età, nel-

issimi 

'J prjnti a Mrprjndejtii Ha Rgi,UM speciale importaow por la nutrì 
iionedeiVit6lli.''E ndtorioOM un vitello neU'abbandoharo il latto 

,4^11^ matof'jepfrjsee noq ppcdjxolllnso di questa Farina non solo 
«'impedito il doperiménfc; mi 6 ipigliorata la nutrizione, olo avi-
lappo,^d<!ll'WipahÌ'»ffl'S^'Ì''° rapidamente. 

La grande ricerc^ che ŝ  fa dei nostri vitelli..sui'nostri 
morcttì.'ed ilicaro prazzo cliOìfpagano, spfoialpente que!li,bene 
allovati, devono datermìn8r^tjtu,g!i alloî jiJlÈij'i M approffittàrno. 

f-Una «elloipfovo del» reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento dal Mteprtls;.va,<?^tó^Je sua maggiore to?ij|* 

•NB. Recenti esperienze hanno inoltro provato otte si presta 
con grande vantag^aiinob^jall^.fljtrizìono dei suini, e per i 
giovani ammali speoìalrnonte, è una alimentazione con risultali 

jns'ii'pèVabili'." - . , . , 
I i ,Jl.>,prozzo 4 mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 

nnl «onor.gg|.|0 pg|p l'ugO, '' ' - i ' " 

fESGiaiRIO WiPlfilifl 
, PER LE 

iPPifl iUilU I l i 

~lLBAl<]iW.ii.T«Bt n i .«flWlNlf 

Por doglie vecchie, distorsioni' delle gipnture, iiJgrossamenti dei cor 
doni, gambo e'delle glandolo. Per mollette,•Vesoiconj,- cappelletti, puntino 
formelle, giarde,-''debolézza, dei reni 'a; per le imal'àttii dojìll occhi, delja gola. 
e del petto. \ I • •' • ' >•: - ' '(i,. -•• . ' , , 

La presenta apooialiti è adottata nei Reggimoiiti'diiCavalleria e Arti­
glieria, per ordino dpi R.,Mìpistero della Guerra, con Nota in"data diKoma, 
9 maggio 1879, n. 3179, divisiono Cn*altórìa, Seziono 11, ed.apjjj-ovato nelle' 
R. .Scuole di Veterinaria di Bologna, Modenti e Parma. ' ' 

Vendesi all' ingrosso presso T'invéiitore ,IfI«tii'<> A z l n t o n t l , Chimico 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso, la già Farmacia,, 
A;ill>iaall ora ,Clalroli, ,Cordusio, 23. 

. Plt ipaiao,! Bottiglia gfando servibile per i ,Cavalli L.,«r— ' , ', 
> ' mezzana > , 2 > > ,^A9 
> piccola i 1 > > '«.— 

Idemv p e l BoTlu i i 
Con istruzione e con l'occorrente per, l'applioil?ìono. 
NB.La presente specialità.è posta sotto la protezione delle J,BKgi ita­

liane, poiché rànnita del marcbiò di privativa, concessa dal Règio Ministero 
d'Agricoltura e Commercio. 

S'Iuldo rVftKiouaie Aziiuiónti p-Ecos>tituente 
_le,forK© dei Riavalli <; IBÓjtiai 

P r o p n r n t o c « e l n « i T a n i e n t e n e l I . a b o r a t » v t a , dli|a|>e-
e in lUà v e t e r i n a r i e do t e|iluile,o - formaelstn /^kliinaUtli 
P i e t r o . ' . ,• ' ' ' 

, ' Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scalftltnre e cr^p^coi, e per guarire lesioni^traumatìche in gpnere, debolézza 
alle reni, gonfiezza ed acque altó'gaBhe"'pròdàtV'dttl'troppb layoto. 

-, , P r e z z o d c l l n Bottiglia'•j.-^S'^aó. 
Per evitare contralTazioni, esigerò la firma a mano dell' inventore, 

Deposito in UDINE presso la Farmacia ÌBo«ero e d iandr i distro il Duomo 

. • i l ' , i •. J ! Ì>Tl ( ! ,M" ' ) ;r 111 
T..in.'Jiiiiili.H'fi •JTi m.u,'.rsm-

POMATA''lJÉ\f,ERSAI.E ' • 
PE^ LA PUMtUM DÈI METALLI 

^ • M A R O A : H B R R M A . N ^ N .LUBSTSIf ISKì : . 

Quo'sta pomata .6 decisamente p preparato pii tìfBcaèo, conjodo,' 
ed il meno otìstoso'.'di tuttt.'ijU lirtiMi é(Kii(i',-oaè¥ti'"àl" cOmàémo. 
—- Essa è'esente da.qualsiasi acid»' ooritosivo'e'"nocivo,'b liòn'itSn'-' 
tiene _ohe bpone ed utili sdstabze. --J- La ,suà qualità serpaS'saiqtfèlla' 
'di tiittb'le"altra finora viaote. La Pomata universale pulisco'tutti'!!' 
metalli, preziosi e oOhiuni pd..BnchelQ zihco. •.• ' , • ' • . 

.. • So-ne applica-sull'oggetto,da .pulire „up8 picpHsslma partp, ,8Ì! 
.stropiccia .fortemente con ,uni,ppMo, di, laijìi, ,jtollft, flane)l«,.eo9„.o, 
,()ppo di aver, dato:una iniio^ji'?ii;opi(^c(pta ,con un,pezjiq.fiij ranno 
,asciutto; si, vedrà i(u,l),iJo:apparire un luoidb brillanto 9u|l'oggew. •— 
La'PomptB^,«nivers'ale'impodisco è toglie la '̂W^giiié, ed il yerdéWè 
Le aroiiiinistra'zipni delle strade ferrate, lo oompugnie dì '+SPorl,' i' 
pompieri'epc, l'adoperano per pulire piastre di metajlo, bottoni, chiodi, 

• Serrature,'valvola e'tubi:' e tutti gli siàbiliménmfn generalo ove"tro­
vasi molto fbetallo da'ripulire so ne valgono. I militjri.aniihelapre-

, feriscono ad ogni altra sostanza. ,'; "'''!'. ''*, * ' " , ' ' './ì^ 
Raccomando quindi la mia Poiriaia 'àSChe per" uso domestico, 

,- mentre essa rimiiiazza con successo tutte le pólveri ed essenze ndope-
' rotei fin qui,'le quali smesso conteng(yip,,a,q8tan?o flooiyqi,(;,omq l'acido 
ossalico. L'imtiallaggio'iè ,in scatola di latta decorata con eleganza. 

Una'prova fatta co6 tl«osta':Poaat« ecbèllente, confermerà mogiii) 
Jo m|ji ^jsertive che qualuffquefoertificatfiidì'torzit ,o,Iodi,'ohe nft-ppt. 
Irebbe' fare Tinventofo stesso. ,., ,,, 

Ogni scatola'ohe'non'pqrta la mar(yi di f)\bbricB.dev'ersero,^jflu-
.tata come Smita'ilone, e,quindi di niun vjilore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor JB!rttpfse^pO, flKI' 
! n l é t o l ' V ì a Paolo Safpi numero'^0,' ' , ' ' 

LO STÀBILIMBNTO 
GHIMÌGD 

-.FAÈMAOEUTtóO 
INDUSTRIALE 

GUARIRE B àTHC &T MPTITI? so 'x 'Warentemenledovrebbo ossero,io scopo di ogni 
n A U l l l | U j ! ] l I l l 1 i , U ammalalo; ma Inveoo moltissimi sono ooldro, ohe af­
fetti da malattìe segre,te (Blennorragie in genere) non guardano olle a far 

j , ,,,, . |,T,. . , , ,. , scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di'" 
|-,.*!^^fteB^" P^''.,sempre e.radiwlBierite la causa ohe l 'ha prodotto; e per ci6 f-ire adoperauo astringenti dannosissimi alla 

,8RtUte ,liroprm, ed » quella della prole nascitura. Ciò succede tutu i giorni a quelli ohe ignorano l'esisteilza delle pillole 
_ del IJroX t W G J POfiW dell'Università di Pavia. " . , i* . , 

Queste pHIole, ohe contano ormai trentadae anni di successo inqoiltestato, per lo continue e perfette guarigioni dpgli scoli 
^ SI orouioi ohe reoent!, sono, coma Io attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe uuitamente all'acqua 
;"*Bedativa Euariaoano pt^dioalmente riiU' i redatte malattie'(Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S s i e c M I " . 

' ooBe bene la malattia. .̂ t, »« 

mmm Ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza S^. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele a magistrale ricetta doUé vere pillole (Je! 
Prof. Ì ( / 1 G ; POflW dell'Uaiversìti di Pivia. ' 

' Jp^ 'Wifl -Wglin. po&talo di ', h. 3.50 alla Farmacia ii, Ottavio Baileanl, Milapo, Via, Meravigli,' si rioavouo franchi nel Regno 
ed ali estero: i(!ia.^aoatola pillole del prof, Luigi Porla. — Uu flacone dì polvere par acqua sedativa, ooU'iatrazione, sul,, 
modo di usarne. ' ' r i ^ , . . - > . . , 

. , .'Eiaite.confldenziali ognigiorno e consulti anche por corrispondenza. 

. K-M^J^'^P' ^'? .WJ*'>\J'^y'^^-< Comelli F., A. Pontotti (Filippuzzi), farmacisti j « o r U I n , FarraafiaC. Zanetti. FarmHoia Pontoni j 
, * 5 . ' " ; f * ' J i ^ ^ ' ^ n -i', -•1 . ' C «"Ma' lo; Seara, Farmaéia N. Androvic! -Trento , Giuppoui'Carlo, Frizzi C, Santoni) . «P" ' »*™) 
|i.*Uitt»'siC!-ei!««!, Grablovitz; P l u i n e , G. Prodam, Jaokol F,; H i l a n o , StabilimontO C. Erba, via,Marsala n. 3, e sua succursale 

"WffWiJfS'°f'<'i>.9"'?.ft!iW'^>'''.*'>.'r?^*^- Manzoni e Comp. via Sala 16; Uottia, via Pietra, 98, Paganini e Villam, vìa'Boromei n. 6, 
e io tutte Io pnnwpali Farmacie del Regno. "̂  • , > . i o 

Antonio filipiiliifiine 
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorie.Epa.iiélà, , 

è f o r n i t o 
delle rinomate Pastiglie 'Marchesini, Can'esi, Bìohei-', dell' "Eremita di 
Spagna, Panerai; Vichy,' PremUni, Rampansini, Paterson' s Lox^ges, 
Cassia Allurninala Pilipnuisi eco, eco,-atte aignarirejilfi tojao, r̂ ucodlBO. 
Costìpazionè'i'bronchite ed a|tro siipiU m,alBttiej,,pft, il .a,oyraa9 jjei. .rimedi, 
quello che in un momento elimina ogni sptóe'pi.tossp, quello ^go. ^|[^|nfi 
èoonpsciuto per. 1,' elTicacia e semplicità in'tutta Italia ed ^nch'e all'estero 
p chiamato,col nom.Oidi, . ' , ,, • , •', 

Polveri j^^ltorali IPupini. 
' Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliero ciarlatttnes,cbe .nioiomei 
cjia si, spB,cciono d8,,qpalché tempo,- segnalanti ; al ipuhblicp,,mangioni P,Or 
,'ogni.specie, di ,molattia;.,e9ae si racM)mandapQ da so cplJsol,ò n9m?.,,,?isja 
por la aómplioó' jd eT̂ gaijtO confeziono, sia pel prezzo meschino dì lina 
lira al'pacchetto, sorpassano qualsiasi altro iinedio^mento,-,di simìl genero. 
Ogni pacchetto, contiene 12 'polveri con relativa istruziono in carta dijSOta 
lucida, munita, del timbro della fartnaciaFilippiizzi. '' ' •' ' ' ' 

Lo stabìligiéntó'dispone inoltre delle seguenti Ipeoialità, che fra lo'tante 
es'periinontalo dalla scienza medica jnelle roiilattìe'p'oui si«rifei'isoono.furono 
trovate' estremamente utili e giudicate, e per la preparazióne.accurata',; le 
più adatto a curare e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana .ipocie; I ' , ' . ' ",i- "'i-*' ',''' 
" l^olroiipa d i D i roa r^ l a t f a to d i eiilpiD e rer!f<^ por .combatterò 

la raehliìde,'lo ihahcanz'a 'di; riutrlniénto nei'bapiblni"e faùoiulli;'"!" auéinia, 
la clorosi e simili. -' " •' - ' '- - ' ' |- > 

'iitolroppo d i Alie te | l i i inoo efiicAce contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica le in' tutte'lo atfezioni di'simil.genere. 

Sc|;^opl>o d i c h i n a e„ f e r ro , > importantissimo preparato, tonico 
còi-roboranlo, idoneo in sommo^radp, adieliminaroi le'malattie cronicba del 
saogqoì le, cachessìe'palustri, ecc. , , , • 

i i e i roppa d i owtrnneo .a l lq .ep,d«l|!i,#>,,n;ed,ica,m?ntfii/icono^piuto 
da tutte lo,,autorità-mediche coni? quello,pnegógrÌ8?ó,radicajmfnto ls,i%?i 
broncjiiali,, coiivu|siye, e \canioo',",ny,en3oJJ ,oopppn>n '̂balaaf](ifoo ^el f/"?!!!' 

,0 quello sedativo ,delta"(Jodo,ìna. ' ' ' • ' ' - , . ,• •- -J 
Oltre a ciò'alla Fàrra'àcia : Filippuzzi veh'goiio proparali! lo Sciroppo di 

[(,iWoretic4e ĵ er, oaufliJie l>òvini,'ms. ecci,,-' ,.'i - ' . • '•••' 
Specialità nazionali ed estere come.t Fatina,latka Nestlè, FetT/f Bravm, 

Magnèsia Henry's e Landriani, Peptoife q, P îfiorfftd'm ,i?^/rfl?w, Ximor,e 
Goudroutde- Gugot,.Olio di Merluzko lìtrgen,'Estratto Omo Tailito, ferro 
Favilli, Bstrattq Liebigi,PiUole CeAoufjsfl'opta, SpeUo»wo«,'JJrero, Gboper's 
" " — ••'stroin^ni'o, 

'Etdtina 

L'̂ assortimonlo degli artìcoli' di-gomma-'eiastloa'a'd^lì'Og^oiti'chirurgwsi 
completo. ' ' • " • •' ," ' "« .'•••" '" " .' 
Acqueimiuerali dello primarie fonti italianei«l straniero i.. 

Udine, 1884 - - Tip. Marco Bardusoo. 


